
In occasione del 248° anniver-
sario della fondazione della
Guardia di Finanza, il
Comandante del Reparto
Operativo Aeronavale di
Civitavecchia, Col. t. ISSMI
pil. Armando Franza, ha inte-
so tracciare un bilancio dell’at-
tività operativa svolta dai
Reparti dipendenti nel corso
dell’anno 2021 e nei primi 5
mesi del 2022, anche alla luce
delle nuove funzioni che con il
D.Lgs. 19 agosto 2016 n.177
sono state attribuite al Corpo

nel settore dell’Ordine e
Sicurezza Pubblica in mare,
qualificando il Comparto
Aeronavale come unica Forza
di Polizia in mare. Gli impor-
tanti risultati di servizio ripor-
tati nel 2021 pongono in risal-
to la grande professionalità e
l’impegno profuso dalle
Fiamme Gialle Aeronavali del
Lazio.
Oggi all’interno un servizio
speciale di due pagine.

Guardia di Finanza, 248 anni
e non sentirli... bilancio da record
I numeri di quest’ultimo anno e mezzo di attività del Reparto Aeronavale di Civitavecchia

Gli importanti risultati di servizio riportati nel 2021 pongono in risalto la grande
professionalità e l’impegno profuso dalle Fiamme Gialle Aeronavali del Lazio

“Quello che ci aspettiamo nei
prossimi giorni è ancora un pro-
seguimento di questa ondata di
calore che ormai sta durando da
maggio, con alternanza anche di
alcune giornate un po’ più fre-
sche che, però, saranno davvero
poche. Le temperature non cam-
bieranno di molto su tutta la
Penisola. Un’altra cosa che ci
dobbiamo ancora aspettare sono
le piogge che abbiamo visto nei
giorni scorsi, anche abbastanza
importanti, soprattutto
sull’Italia nord-orientale”. Lo
afferma alla Dire Marina
Baldi, climatologa del
Consiglio nazionale delle
ricerche (Cnr). Baldi sottoli-
nea che si tratta di temperatu-
re anomale per questo perio-
do dell’anno. “Questa ondata
di calore è cominciata già a mag-
gio - spiega - è un qualcosa che
non vedevamo da un po’ di anni.
Abbiamo registrato altre ondate
di calore nel mese di maggio o a
inizio giugno negli anni scorsi
ma non così prolungate nel
tempo. Ormai siamo al 23 giu-
gno e praticamente non abbiamo
avuto grandi interruzioni di que-
sto fenomeno”. Secondo Baldi,
“per l’Italia si può parlare di
un’emergenza idrica e di
un’emergenza siccità, come
abbiamo visto in questi ultimi
giorni. Si sta analizzando la
situazione, si stanno tenendo
sotto osservazione tutti i bacini
perchè durante l’inverno le piog-
ge, le precipitazioni e anche la
neve sono state veramente scarse.
Abbiamo un’emergenza siccità
che probabilmente dovrà portare
a decisioni a livello di Governo”.

METEO

Il caldo non
molla la presa,

troppe città
registrano

bollino rosso

Fiumicino, è “Notte Bianca”
Tutto pronto per l’edizione 2022 che torna dopo due anni di stop

per la pandemia. Oggi 100 eventi in centro e all’Isola Sacra

Gli agenti del commissariato di
Polizia di Civitavecchia, con l'ausi-
lio degli agenti del XIII Distretto
Aurelio e personale del IV Distretto
San Basilio e delle unità cinofile
dell'Ufficio Prevenzione Generale e
Soccorso Pubblico della Questura di
Roma, alle prime ore di ieri mattina,
hanno dato esecuzione a un’ordi-
nanza applicativa di misure cautela-
ri emessa dal GIP del Tribunale di
Civitavecchia, su richiesta della
Procura della Repubblica, nei con-
fronti di 9 persone. Dei 9 indagati, 3
sono stati sottoposti agli arresti
domiciliari, 2 nel comune di Roma
ed 1 a Santa Marinella, 1 all'obbligo
di dimora e 5 sono stati sottoposti
all'obbligo di firma. Tutti sono rite-
nuti gravemente indiziati, a vario
titolo, di detenzione e spaccio di
sostanze stupefacenti del tipo
hashish e cocaina. L’attività investi-
gativa, denominata “Uova in
Camicia”, svolta dagli agenti della
Polizia di Stato e coordinata dalla
locale Procura della Repubblica, ha
acconsentito di accertare una fitta
rete di spaccio di sostanze stupefa-
centi, messa in atto da alcuni pre-
giudicati locali che si rifornivano
nella capitale.

Civitavecchia

Droga, 9 misure
cautelari della 
Polizia di Stato

Aveva commesso un omicidio nel 2011, 
condanna definitiva per un 62enne di Cerveteri
I Carabinieri della Stazione di
Campo di Mare e del Nucleo
Operativo della Compagnia
Carabinieri di Civitavecchia,
nell’ambito di una serie di servi-
zi di controllo del territorio svol-
ti nell’ambito del Comune di
Cerveteri, hanno arrestato 2 per-
sone e denunciato a piede libero
una terza persona. L’attività
condotta dai militari è stata

meticolosa e si è protratta per
diversi giorni, al termine dei
quali i due uomini arrestati
sono stati localizzati, poiché
attinti da provvedimento di car-
cerazione a seguito di condanna
definitiva passata in giudicato.
Le manette sono così scattate ai
polsi di un 62enne, già noto alle
Forze dell’Ordine, per essere
stato autore di un omicidio,

aggravato dalla premeditazio-
ne, proprio in Cerveteri nell’an-
no 2011: per lui è scattata la con-
danna definitiva ad oltre 14 anni
di reclusione. Dopo l’arresto è
stato associato al carcere di
Regina Coeli. Stessa sorte è toc-
cata a un 49enne, sempre resi-
dente in Cerveteri: arrestato
venerdì scorso in osservanza
alla Sentenza definitiva che lo

ha visto condannare per reati
contro il patrimonio, è stato
associato presso la casa circon-
dariale di Civitavecchia -
Nuovo complesso Borgata
Aurelia a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria,
dovendo scontare una pena pari
ad anni 2 e mesi 2 di reclusione.

È tutto pronto per l’edizione 2022 della Notte
Bianca di Fiumicino che torna dopo due anni
di stop dovuti alla pandemia. Oggi, 25 giugno,
il centro di Fiumicino e Isola Sacra vedranno
svolgersi oltre 100 eventi lungo 5km di strade.
L’evento sarà dedicato al tema della Pace: un
segnale che l’amministrazione vuole dare, dato
il momento storico che viviamo. Per questa
ragione, l’area interessata è stata suddivisa in
sette colori, gli stessi della bandiera della Pace.
Rispetto al calendario comunicato al momento
del lancio, ci sono alcune novità tra queste,

l’animazione di La Diamond e Farida Kant,
drag queen di Muccassassina, su via di Torre
Clementina. La presentazione di “Noi siamo
Alitalia - storia di un paese che non sa più volare”,
la cui proiezione è prevista in Darsena alle
21.30, sarà affidata al produttore, Alessandro
Tartaglia Polcini con brevi interventi del sinda-
co Esterino Montino, dell’on. Stefano Fassina,
del Vice Presidente Emerito della Corte
Costituzionale Paolo Maddalena e del prof.
Ugo Arrigo. La prima parte della Darsena sarà
tutta tematizzata su Alitalia.

servizio a pagina 14 e 15

servizio a pagina 12
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“Il Consiglio Europeo ha approvato lo
status di candidato all’Ue per Ucraina
e Moldavia. 
Un momento storico”. Lo annuncia su
Twitter il presidente del Consiglio
Europeo Charles Michel. “La giornata
di oggi – aggiunge – segna un passo
cruciale nel vostro cammino verso
l’Ue. Congratulazioni a Zelensky e
Maia Sandu, al popolo ucraino e mol-
davo”. Il Consiglio ha inoltre “deciso
di riconoscere la prospettiva europea
della Georgia ed è pronta a concedere
lo status di candidato una volta affrontate
le priorità in sospeso. Congratulazioni al
popolo georgiano. Un momento storico
nelle relazioni UE-Georgia: il futuro della
Georgia è nell’Ue”, conclude Michel.
Esulta il Presidente ucraino Volodymyr
Zelensky che definisce “un momento
unico e storico nei rapporti tra Ucraina e
Unione europeo” la decisione arrivata
oggi dai leader europei di concedere
all’Ucraina lo status di candidato all’Ue.
Su Twitter Zelensky ha ringraziato il pre-
sidente del Consiglio europeo, Charles
Michel, la presidente della Commissione
Ue, Ursula von der Leyen, e i leader euro-
pei per il loro sostegno. “Il futuro
dell’Ucraina è nell’Ue”, ha aggiunto.
Zelensky si è poi collegato online con il
Consiglio europeo in corso a Bruxelles,

dopo che i leader dei Ventisette hanno
approvato all’unanimità la raccomanda-
zione della Commissione europea di rico-
noscere al suo paese lo status di candida-
to all’adesione all’Ue. Lo riferiscono fonti
Ue da Bruxelles. Ma c’è anche chi, come il
Lussemburgo avverte immediatamente i
due Paesi candidati: “Sono contento che
finalmente siamo stati in grado di mostra-
re all'Ucraina un sostegno morale molto
forte perchè lo status di Paese candidato
non equivale ad essere un Paese membro,
ma mostra che c'e' un modo e uno sforzo”
in quella direzione “anche se la candida-
tura non è un assegno in bianco”. Lo ha
dichiarato il primo ministro del
Lussemburgo, Xavier Bettel. “Non
mischiamo le cose, non sono nemmeno
sicuro che  avremo novità dalla Bulgaria”,

ha aggiunto rispondendo a una
domanda sul braccio di ferro tra il
governo di Sofia e le forze nella sua
stessa maggioranza che non sostengo-
no il via libera all'apertura dei nego-
ziati di adesione Ue per la Macedonia
del Nord. Ma il vertice fa restare a
bocca asciutta due Paesi che credevano
nell’effetto traino di Ucraina  e
Gerogia. Il vertice Ue-Balcani
Occidentali tenutosi a Bruxelles è ter-
minato senza raggiungere un’intesa
sull’avvio dei negoziati per la prospet-

tiva europea di Macedonia del Nord e
Albania. La ragione è il veto posto dalla
Bulgaria, per controversie identitarie con
la Macedonia del Nord; veto che blocca
anche l’Albania, che fa parte dello stesso
pacchetto. “Sono dispiaciuto e frustrato.
Un’Unione europea incapace di liberare
due Paesi ostaggi della Bulgaria non è
una bella immagine”, ha dichiarato il
primo ministro albanese Edi Rama. Il
compromesso promosso dalla presidenza
francese del Consiglio non ha convinto i
leader balcanici: “Non possiamo accettare
che una questione bilaterale diventi mul-
tilaterale. Spero che nel futuro ci capire-
mo meglio, e che il processo di allarga-
mento sarà puramente meritocratico”, ha
affermato il presidente della Macedonia
del Nord, Dimitar Kovaceski.

Adesso si pensa alla Georgia. Restano alla porta Albania e Macedonia del nord 

Ucraina e Moldavia candidati all’Ue
Il presidente del Consiglio Europeo Charles Michel: “Un momento storico”

“È inutile negoziare con Kiev nelle forme in cui hanno cercato di
negoziare negli ultimi otto anni”. La Russia tornerà a negoziare
con l’Ucraina “procedendo dalla situazione sul campo”. Ad
affermarlo è il ministro degli Esteri russo, Sergei Lavrov in
un’intervista a un media bielorusso secondo quanto riferisce
l’agenzia di stampa russa ‘Tass’. “Quando si degneranno di
appellarsi a noi con una proposta per riprendere il processo
diplomatico, vedremo quale situazione si sarà sviluppata ‘sul
campo’. Ci sono aree liberate e in quelle aree la maggioranza
della popolazione non ci pensa di tornare sotto il controllo delle
autorità di Kiev”, sottolinea Lavrov. Stesso discorso vale per gli
Stati  Uniti, la Russia ritiene che sia impossibile tenere le consul-
tazioni bilaterali programmate per il prossimo futuro con gli
Stati Uniti su questioni che destano preoccupazione: lo ha reso
noto la portavoce del ministero degli Esteri russo, Maria
Zakharova. Lo riporta la Tass. “La parte russa ritiene che sia
oggettivamente impossibile tenere consultazioni di esperti
russo-americani su (questioni) ‘irritanti’ bilaterali pianificate per
il prossimo futuro, soprattutto perché Washington ha moltipli-
cato questa ‘irritazione’ con le sue pratiche”, ha scritto
Zakharova in un commento pubblicato sul sito del ministero. 

Negoziati? Mosca
annuncia porte chiuse
a Ucraina e Usa

“La convergenza di vedute tra
Italia e Germania crea le condizio-
ni per agire da protagonisti del
rafforzamento, in atto, nel campo
della difesa collettiva. Occorre
procedere spediti e uniti, sia nel-
l’ambito delle nostre organizza-
zioni di riferimento sia sviluppan-
do ancora di più la nostra collabo-
razione bilaterale”. Così il
Ministro della Difesa, Lorenzo
Guerini, incontrando ieri, a
Berlino, la collega tedesca
Christine Lambrecht. “In altre
parole” ha precisato il Ministro
“continuando a essere forti insie-
me, come lo sono da tempo Italia e
Germania nell’ambito
dell’Unione, nella comune visione
strategica di una Difesa europea
complementare e non alternativa
alla NATO, nonché nella capacità
di sviluppare programmi innova-
tivi in cooperazione”. Nuove
direttrici strategiche per
l’Alleanza e l’Unione più coese, e
quindi più solide, e ambiti di
incremento della collaborazione
bilaterale sono stati quindi i focus
del colloquio di ieri, il secondo
con la Ministra tedesca dopo quel-
lo dello scorso febbraio, in occa-
sione della “Conferenza per la
Sicurezza” svoltasi a Monaco. Un
confronto, quello odierno, aperto
da un aggiornamento sul conflitto
russo-ucraino, con una panorami-
ca sommaria sulle rispettive azio-
ni adottate a supporto della resi-

stenza del Paese aggredito, attra-
verso un supporto politico, diplo-
matico e di natura materiale “tut-
tora indispensabile per assicurare
un negoziato paritario”. “Il nostro
impegno” ha infatti proseguito il
Ministro della Difesa “deve essere
senza dubbio rivolto a consolidare
le iniziative che fino ad ora hanno
permesso di contenere un’escala-
tion del conflitto”. I Ministri si
sono poi confrontati sulle rispetti-
ve aspettative in merito all’immi-
nente summit NATO di Madrid
nonché sul nuovo Concetto
Strategico NATO, “documento”
ha affermato Guerini “frutto di un
lavoro impegnativo, a cui anche
l’Italia ha dato il suo fattivo contri-
buto, e che risponde pienamente
alle nuove esigenze dell’Alleanza
nel contesto di sicurezza che lo
stesso Concetto Strategico descri-
ve in maniera puntuale”. “A
Madrid si determinerà il futuro
dell’Alleanza e bisogna affrontare
l’appuntamento con la garanzia
del successo. Chi ci guarda avrà la
conferma della solidità, compat-
tezza e coesione che sono i primi
punti di forza dell’Alleanza”, ha
affermato Guerini. “Ci attendono
infatti numerose sfide, tra cui
quella di continuare a garantire la
capacità NATO di vigilare a 360°,
a tutela di tutti i quadranti strate-
gici: esigenza che l’Italia ha sem-
pre evidenziato. Certamente a
tutela del fianco Est, così come

monitorando e presidiando
Fianco Sud, su cui si riverberano
anche gli effetti di quanto sta
avvenendo in Ucraina”. Analoga
unità di intenti si è evidenziata sul
tema della costruzione della
Difesa europea e sulla priorità
condivisa di procedere all’imple-
mentazione degli obiettivi indicati
nella Bussola Strategica. Sempre
nell’ambito del rafforzamento
della Difesa comune europea, i
Ministri si sono soffermati appro-
fonditamente sull’importanza di
consolidare l’autonomia
dell’Unione nei settori industriali
strategici, definendo questo obiet-
tivo una necessità per l’Europa e
un’opportunità per la NATO, che
vedrebbe così estesa la propria
capacità complessiva, proprio in
virtù del rafforzamento del suo

pilastro europeo. “Si tratta” ha
affermato Guerini “di un percorso
da costruire insieme, al quale
l’Italia crede fermamente e a cui
l’industria italiana della Difesa
può fornire un contributo decisi-
vo, essendo il suo ‘know how’
funzionale al potenziamento della
base tecnologica e produttiva
comune. L’Italia difende ferma-
mente la necessità di rendere più
efficiente la spesa e ottimizzare il
procurement, ma solo un reale
modello cooperativo tra gli Stati
membri può assicurarlo”. “Per
realizzare questo progetto” ha
proseguito “è necessario evitare
frammentazioni e duplicazioni di
progetti, migliorando l’efficienza
degli investimenti. Il modello di
‘procurement cooperativo’ in cui
crediamo consiste nel comprare

insieme le stesse cose, dopo aver
stabilito quali siano le necessità
comuni alla luce di un lavoro pre-
ventivo che identifichi le minacce
condivise, definisca le lacune da
colmare, favorisca l’interoperabili-
tà”. Il tema di un procurement
congiunto di tale natura è stato
oggetto anche del successivo bila-
terale con il Segretario di Stato alla
Difesa, Benedikt Zimmer, dove si
è ribadita la necessità di coopera-
zione tra gli Stati membri quale
migliore soluzione per guardare
al futuro della Difesa europea.
Una posizione espressa dall’Italia
nel Food for Thought Paper, in cui
si ribadisce la necessità del raffor-
zamento della base tecnologica e
industriale europea attraverso
l’incentivazione dei programmi di
cooperazione, nonché evitando
frammentazioni e duplicazioni dei
progetti e superando le rivalità. Al
termine degli incontri istituziona-
li, il Ministro Guerini, ospite
dell’Ambasciatore d’Italia a
Berlino, Armando Varricchio, è
poi intervenuto alla conferenza
dal titolo “Stronger Together –
Toward a Common European
Defence”, svoltasi presso
l’Ambasciata d’Italia a Berlino e
dedicata anch’essa al tema del
consolidamento dell’autonomia
europea nei settori energetico, tec-
nologico e di difesa.

Fonte Agenzia Dire

Difesa, convergenza di vedute tra Italia e Germania
Guerini: “Condizioni per agire da protagoniste nella NATO e nell’Unione Europea”



“Gli stoccaggi italiani sono al
55% e nel week end dovrem-
mo ricevere altri 100 milioni di
metri cubi di gas”. Lo spiega il
ministro della Transizione
ecologica, Roberto Cingolani,
in un colloquio con La
Stampa. Per riempire le riser-
ve il governo intende aiutare
gli operatori: “Bisogna consi-
derare che l’anno scorso
acquistavano a 20 centesimi al
metro cubo, adesso a un euro.
Ci siamo messi d’accordo, ma
è un sistema di prestiti e credi-
ti che verranno di certo resti-

tuiti perché poi quel gas sarà
venduto”. “Dall’anno prossi-
mo potremo tirare il fiato -
prosegue Cingolani - perché ci
arriveranno 18 miliardi di
metri cubi dalle nuove forni-
ture, quest’anno ce ne arriva-
no già 5-6. Andiamo meglio di
qualsiasi altro Paese europeo,
ma non bisogna dirsi tranquil-
li prima del tempo. Ci possono
fare ancora male se chiudono
all’improvviso”. Per ridurre i
consumi, prosegue, il governo
ha deciso “di far produrre al
100% le centrali che erano
ancora attive, ma di non ria-
prire le altre. Si tratta di un
regime transitorio che può
durare al massimo fino all’ini-
zio del 2024, quando saremo al
100% di gas sostituito. Il
danno ecologico è piccolo e
sarà compensato dalla crescita
delle rinnovabili, che ci faran-
no risparmiare un paio di
miliardi di metri cubi di gas”.
E proprio a proposito di rinno-
vabili, il Ministro sottolinea
che “abbiamo 5,3 gigawatt di
nuove rinnovabili nei primi
sei mesi del 2022, altri 4 arrive-
ranno nei prossimi due anni.
Per capire la differenza, nel
2021 eravamo a 1,3 gigawatt.
Nel 2020 a 1. Se come spero
arriveremo alla fine dell’inver-
no con lo stoccaggio di gas
pieno, scavalcheremo il perio-
do nero”.

A giugno 2022 si stima una diminuzione del-
l’indice del clima di fiducia dei consumatori
(da 102,7 a 98,3), mentre l’indice composito
del clima di fiducia delle imprese sale da
111,0 a 113,6. Tutte le componenti dell’indice
di fiducia dei consumatori sono in calo. In
particolare, il clima economico e quello cor-
rente registrano le diminuzioni più marcate
scendendo, rispettivamente, da 103,6 a 93,9 e
da 104,6 a 97,9; il clima personale flette da
102,4 a 99,8 e il clima futuro passa da 99,8 a
98,8. Con riferimento alle imprese, la fiducia
è in miglioramento in tutti i comparti ogget-
to di rilevazione; nell’industria l’aumento
dell’indice è più contenuto (nella manifattu-
ra e nelle costruzioni l’indice sale, rispettiva-
mente, da 109,4 a 110,0 e da 158,7 a 159,7)
rispetto a quello dei servizi (nei servizi di
mercato l’indice aumenta da 103,8 a 109,1 e
nel commercio al dettaglio cresce da 105,8 a
107,2). Quanto alle componenti degli indici
di fiducia, nella manifattura migliorano sia i
giudizi sugli ordini sia le attese sulla produ-
zione; le scorte sono giudicate in accumulo
rispetto al mese scorso. Nel comparto delle
costruzioni il miglioramento dei giudizi sugli
ordini si abbina ad un deterioramento delle
attese sull’occupazione.  Con riferimento ai
servizi di mercato, tutte le variabili che com-
pongono l’indicatore registrano un’evoluzio-
ne positiva connotata da un marcato incre-
mento dei saldi. Infine, nel commercio al det-
taglio la dinamica positiva dei giudizi sulle
vendite si associa a una flessione delle scorte
di magazzino e a un peggioramento delle
aspettative sul volume delle vendite future.
Il commento - A giugno l’indice di fiducia
delle imprese aumenta per il secondo mese
consecutivo, registrando il valore più elevato

da dicembre 2021. Il miglioramento è esteso
a tutti i comparti economici indagati seppur
con intensità diverse: i servizi di mercato
registrano l’incremento più marcato dell’in-
dice, determinato soprattutto dal settore del
trasporto e magazzinaggio.
L’indice di fiducia dei consumatori evidenzia
un’evoluzione negativa, raggiungendo un
minimo da novembre 2020. Si segnala un dif-
fuso peggioramento di tutte le variabili che
entrano nel calcolo dell’indicatore ad ecce-
zione di quelle riferite al risparmio (opportu-
nità di risparmiare nella fase attuale e possi-
bilità di risparmiare in futuro).

Codacons: “Pessimo segnale 
il calo della fiducia delle famiglie”
Ancora un tonfo per la fiducia dei consuma-
tori, che a giugno registra un nuovo forte
calo e raggiunge i valori più bassi da novem-
bre 2020. Lo afferma il Codacons, commen-
tando i dati forniti oggi dall’Istat. 
“Dopo i numeri negativi del primo trimestre,
anche a giugno la fiducia delle famiglie crol-
la, facendo segnare una preoccupante flessio-
ne - spiega il presidente Carlo Rienzi -
L’emergenza bollette, l’inflazione alle stelle, i
nuovi record dei carburanti, a cui si associa il
perdurare della guerra in Ucraina, hanno let-
teralmente affossato le aspettative dei consu-
matori, e le misure adottate dal Governo non
sono bastate a infondere ottimismo”. “Il vero
pericolo ora è rappresentato dai consumi,
perché in un contesto di scarsa fiducia e di
prezzi e tariffe in costante crescita le famiglie
saranno portate inevitabilmente a ridurre la
spesa e rimandare gli acquisti, con enormi
danni per l’economia nazionale” - conclude
Rienzi.

Gas, il ministro 
della Transizione Ecologica
Cingolani: “Quasi fuori
pericolo, ma possono 
ancora farci male”

Siccità, Aics: “La battaglia più grande
si combatte al supermercato, non a casa”
L’associazione, “rinunciare a carne da allevamenti intensivi privilegiando
piccole produzioni allo stato brado, ha una ricaduta enorme”
Laghi e fiumi semiprosciuga-
ti, l’agricoltura in difficoltà,
l’uso domestico a rischio
razionamenti e persino i timo-
ri dei parchi acquatici. La sic-
cità quando arriva colpisce
tutti, creando disagi e criticità
importanti per alcuni settori
economici e per i cittadini.
Eppure è sempre il ‘rubinetto
di casa’ e lo spreco casalingo
ad essere chiamato in causa.
Con il consueto ventaglio di
consigli sulla durata della
doccia e sull’innaffiamento
del giardino. Ma è al super-
mercato che il singolo ha la
maggior possibilità di influen-
zare il consumo d’acqua e
combattere contestualmente
varie voci d’inquinamento.
“Sollecitare il singolo alla
massima attenzione sugli
sprechi personali è sacrosan-
to. Giusto e doveroso, utile.
Ma ancora una volta sembra
essere ignorato il fatto che il
consumo d’acqua da parte
degli allevamenti intensivi
superi di più volte l’intero

consumo d’acqua di tutti gli
abitanti del pianeta. Vuoi aiu-
tare la gestione dell’acqua (e
non solo)? Riduci drastica-
mente il consumo di carne”,
sottolinea Andrea Nesi
responsabile ambiente di
AICS. “Nel 2014 il documen-
tario Cowspiracy portò alla
ribalta questo ed altri elemen-
ti di fortissima criticità diven-
tando una pietra miliare nel-
l’affrontare lo spreco di risor-
se come acqua e cibo, l’inqui-
namento ed il benessere ani-
male completamente ignora-

to. Ma pare che non se ne
siano accorti in molti. La mag-
gior parte delle più grandi
istituzioni continuano a spie-
gare come lavare i denti e dare
acqua alle piante in modo
consapevole..... L’Italia è
costellata di una miriade di
piccole aziende di allevamen-
to brado o semibrado che oltre
ad avere un approccio consa-
pevole con il mondo animale
(senza scadere nell’ipocrisia
ovviamente poichè l’animale
infine dovrà essere ucciso),
hanno un rapporto positivo

con le tematiche delle emissio-
ni di CO2. Difatti un alleva-
mento allo stato brado non
lascia mai il terreno incolto e
contribuisce alla concimazio-
ne producendo sequestro di
CO2 e non il contrario”, con-
clude Nesi. ‘Più in generale, la
battaglia in favore dell’am-
biente si concentrerà sempre
più all’interno dei supermer-
cati e dei negozi di alimentari.
Non consumare carne da alle-
vamenti intensivi, non consu-
mare pesce da allevamenti
intensivi, non acquistare frut-
ta e verdura con packaging,
scegliere biologico, scegliere
prodotti che abbiano percorso
pochi chilometri per raggiun-
gere gli scaffali, insomma con
un minimo di attenzione ma
senza mutare/complicare la
nostra routine per gli acquisti,
potremo aiutare l’Acqua ma
più in generale l’ambiente.
Devi solo decidere di essere
protagonista del cambiamen-
to, hai un grande potere, eser-
citalo!’ conclude Nesi.
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Un Consiglio Europeo straordinario sull’energia da tenersi a
luglio. E’ quello che ha chiesto il presidente del Consiglio
Mario Draghi, nel corso della prima giornata di lavori del
Consiglio Ue, secondo quanto si apprende da fonti europee.
La proposta ha trovato l’appoggio di altri Paesi, tra cui la
Francia. Il premier, spiegano le fonti, ha sottolineato l’urgen-
za di prendere decisioni per affrontare la crisi energetica, con
la necessità di un vertice dedicato all’argomento. Tra le altre
cose, l’Italia a questo Consiglio Ue riporta all’attenzione la
proposta di un tetto al prezzo del gas russo. Fonti di Bruxelles
sottolineano però che sul tema non c’è un “ampio consenso”.
Anche oggi Mark Rutte, premier dell’Olanda (uno dei princi-
pali oppositori al price cap) ha spiegato che “non siamo con-
trari per principio ma, sulla base delle prove che abbiamo,
pensiamo che potrebbe non funzionare”.

Energia, Draghi chiede
un Consiglio Europeo
straordinario a luglio

Fiducia dei consumatori, indice negativo
Scende anche quello delle famiglie, in crescita invece quello delle imprese 



“La gravissima crisi climatica in atto
ha tolto il velo ad una situazione inso-
stenibile che è indispensabile affronta-
re con decisione”. L’Italia, dice il Wwf,
“è un Paese che ha fatto dell’acqua un
triste esempio della propria incapacità
di gestire con intelligenza un bene cru-
ciale per la nostra stessa sopravviven-
za e per il nostro benessere.
Nonostante gli allarmi continui del
mondo scientifico non abbiamo impa-
rato a rispettare i sistemi naturali che
la conservano, la trattengono e la ren-
dono disponibile per l’uso umano,
aiutandoci ad adattarci a cambiamenti
che ormai fanno parte della nostra
quotidianità”. E così “l’abbiamo com-
merciata, rubata, inquinata, sprecata,
ed ora siamo costretti a inseguire
un’emergenza che si avvita su se stes-
sa.
Proviamo a percorrere i dati essenziali
dell’acqua in Italia e i principali errori
del nostro Paese”, che il Wwf definisce
veri e propri “peccati capitali”.
L’acqua disponibile
L’Italia potenzialmente è tra i più ric-
chi d’acqua. Mediamente le precipita-
zioni ammontano a circa 300 miliardi
di metri cubi ogni anno, ovvero tra le
più elevate in Europa e nel mondo; la
disponibilità effettiva di risorse idri-
che è, secondo alcune stime, di 58
miliardi di metri cubi. Di questi, quasi
i 3/4 provengono da sorgenti superfi-
ciali, fiumi e laghi, mentre il 28% da
risorse sotterranee (falde non profon-
de). Purtroppo questa disponibilità si
sta progressivamente riducendo e si
assiste a un generale decremento del
volume annuale di acqua che defluisce
a mare. Ad esempio se mettiamo a
confronto il periodo 2001-2019 con il
precedente periodo 1971-2000, si regi-
stra una riduzione di portata per il
Tevere del 15% e di oltre l’11% per il
Po.
L’acqua prioritaria
Ci sono usi dell’acqua assolutamente
prioritari, prosegue il Wwf, dobbiamo
garantire l’acqua da bere, per l’uso

civile, per la produzione di cibo, per
mantenere il funzionamento ecologico
degli ecosistemi. Ecco quindi che
diventa cruciale, per favorire l’adatta-
mento ai cambiamenti climatici, rive-
dere la distribuzione dell’acqua per i
vari utilizzi (civile, agricolo, industria-
le, ricreativo eccetera) a fronte della
sua minor disponibilità. Bisogna
anche evitare alcuni usi che non ci pos-
siamo permettere. Un esempio per
tutti: ancora oggi lo sviluppo del turi-
smo in montagna si basa in larga parte
sullo sci e sull’innevamento artificiale,
neve sparata dai cannoni che sottrae
milioni di metri cubi d’acqua all’anno
ad altri usi più urgenti e cruciali.
L’acqua sprecata
La risorsa idrica viene dispersa in una
rete di distribuzione colabrodo: ogni
cento litri immessi nella rete di distri-
buzione ben 42 vanno persi e non arri-
vano ai rubinetti delle case. Gli italiani
inoltre consumano, ma forse sarebbe
meglio dire “sprecano”, più acqua di
tutti gli europei: circa 120-150 metri
cubi in media per ogni famiglia in un
anno, con un consumo medio giorna-
liero individuale di circa 220 litri d’ac-
qua al giorno.
L’acqua prosciugata
I corsi d’acqua in Italia, vere e proprie

arterie di un sistema che raccoglie e
rende disponibile l’acqua su tutto il
territorio, “sono stati canalizzati e
cementificati, dragati e sbarrati - dice il
Wwf - sono state ridotte le aree natura-
li di esondazione, distrutte le fasce
riparie costituite da boschi e zone
umide, che creano quella vitale ‘spu-
gna’ che favorisce la ritenzione delle
acque e la ricarica delle falde durante
le piene, rilasciandola progressiva-
mente durante i periodi di siccità e
contribuendo ad attenuare gli effetti
straordinari dei cambiamenti climati-
ci”. Come se non bastasse “abbiamo
bonificato e cancellato il 66% delle
zone umide, cruciali per i servizi eco-
sistemi che garantiscono e per mitiga-
re gli effetti nefasti della crisi climati-
ca”.
L’acqua mal governata
Purtroppo “il frazionamento della
gestione dell’acqua tra numerosi enti è
alla base della mancanza di un’ade-
guata pianificazione della risorsa idri-
ca“, dice il Wwf. La direttiva quadro
Acque (2000/60/CE) individua nelle
Autorità di bacino distrettuali gli enti
che dovrebbero garantire una visione
unitaria e gli indirizzi per una gestione
sostenibile dell’acqua. “Da anni questi
enti sono marginalizzati e le Regioni

controllano direttamente la gestione
del rischio idrogeologico - prosegue il
Wwf - gran parte delle concessioni
d’uso e le politiche agricole, senza
coordinarsi tra di loro e perdendo una
indispensabile visione a livello di baci-
no idrografico”.
L’acqua inquinata
La disponibilità complessiva dell’ac-
qua dipende anche dal modo con cui
questa viene utilizzata e rilasciata poi
nell’ambiente. In alcune aree
d’Europa, “il solo inquinamento cau-
sato da pesticidi e fertilizzanti utilizza-
ti in agricoltura, rimane una delle
cause principali della scarsa qualità
delle acque, che diventano quindi non
più disponibili”. Anche in questo caso
“la situazione in Italia non è delle
migliori, come ha evidenziato Ispra,
che ha trovato 299 sostanze inquinanti
nelle acque interne campionate; sono
stati trovati pesticidi nel 77,3% dei siti
di monitoraggio e nel 32,2% in quelle
sotterranee” - dice il Wwf.
L’acqua salata
La drammatica situazione di siccità ha
determinato un abbassamento del
livello d’acqua del Po, il più grande
fiume d’Italia che fornisce acqua a ter-
ritori intensamente coltivati. “La ridu-
zione drastica delle portate, unita a un

progressivo abbassamento dell’alveo
del fiume, contribuisce alla risalita del
cuneo salino (acque marine) che in
questi giorni è avanzato di ben 21 km
- ricorda il Wwf - Le acque salate
rischiano così di compromettere l’irri-
gazione di colture già stressate dalla
siccità”.
Cosa fare per affrontare la crisi
Dovremmo quindi “ispirarci a quello
che la natura ha sempre fatto - auspica
il Wwf - sfruttare il funzionamento
degli ecosistemi per trattenere l’acqua,
renderla disponibile e ricaricare le
falde. Oggi si chiamano NBS (Nature
Based Solution), ovvero soluzioni ispi-
rate alla natura”.
Rinaturalizzare e ripristinare il funzio-
namento ecologico dei fiumi, aumen-
tando la capacità di assorbimento
delle fasce ripariali, auspica il Wwf.
Rigenerare le zone umide, veri bacini
naturali di raccolta d’acqua, che a dif-
ferenza dei bacini artificiali non inter-
rompono il ciclo dell’acqua aumentan-
do lo stress idrico.
Proteggere il suolo, le foreste naturali
e tutte le zone umide rimaste che
hanno il compito cruciale di ricaricare
le falde freatiche, combattendo in tutti
i modi l’impermeabilizzazione e il
consumo dei suoli che in Italia avanza-
no al ritmo di 16 ettari al giorno, conti-
nua il Wwf.
Ridare centralità alle Autorità di
Bacino perché ci sia una regia unica
che programmi gli usi dell’acqua in
base alla reale situazione della risorsa
e alle priorità, in un’ottica di adatta-
mento ai cambiamenti climatici,
aggiunge il Wwf.
Rivedere le concessioni idriche dando
priorità agli usi idropotabili, all’agri-
coltura e all’ambiente, conclude il
Wwf, evitando utilizzi ormai impropri
o obsoleti, come per la neve artificiale.
Combattere lo spreco e incentivare in
tutti i modi il risparmio. Prima avvia-
mo questa strada meno ne soffriranno
le nostre vite e la nostra economia.

Fonte Agenzia DIRE

Allarme del WWF e richiamo ad un corretto utilizzo dell’oro blu per l’Italia

Siccità: “Con la crisi climatica
la situazione è insostenibile”
I dati essenziali dell’acqua e i principali errori del nostro Paese nella sua gestione
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Il ministero della Cultura ha
raggiunto tutti gli obiettivi del
Piano nazionale di ripresa e
resilienza previsti per la data
del 30 giugno. Da ieri sono
consultabili online sul sito
Internet cultura.gov.it i decreti
di assegnazione di 1,8 miliardi
di euro per il miglioramento
dell’efficienza energetica di
274 cinema, 348 teatri e 120
musei; per l’attrattività di 310
borghi; per la valorizzazione di
134 parchi e giardini storici;
per l’adeguamento sismico e
messa in sicurezza di 257 luo-
ghi di culto, torri e campanili e
per il restauro di 286 chiese del
patrimonio del Fondo edifici di
culto del Ministero dell’Interno
(Fec). I traguardi sono stati rag-
giunti grazie alla costante e vir-
tuosa collaborazione che le
strutture del ministero guidato
da Dario Franceschini hanno
avuto con il ministero
dell’Economia, gli enti locali, le
Regioni, l’Associazione nazio-
nale Comuni italiani, le
Province autonome, il mondo
dell’associazionismo, gli ope-
ratori economici e le associa-

zioni di categoria. “La tabella
di marcia è pienamente rispet-
tata: sono stati raggiunti per
tempo tutti gli obiettivi e i tra-
guardi del Pnrr prefissati dal
governo e dalle istituzioni
europee per il ministero della
Cultura nel primo semestre di
quest’anno. Ringrazio le strut-
ture centrali e periferiche che,
insieme alle commissioni di
valutazione, hanno contribuito
a questo straordinario risultato
e tutte le realtà che hanno
dimostrato la necessaria capa-
cità progettuale. E ringrazio in
particolare gli enti locali, il
mondo dell’associazionismo e
le associazioni di categoria per
l’impegno e la grande collabo-

razione - ha sottolineato il
ministro Franceschini -. Ora le
prime risorse sono assegnate e
il Paese può far partire quel
gran cantiere della cultura
necessario allo slancio verso
una crescita sostenibile del ter-
ritorio”. “L’Italia è il Paese
europeo che più ha investito in

cultura i fondi del proprio Pnrr
- ha concluso il ministro -
facendo del settore il cardine
della propria ripresa. È la
dimostrazione del ruolo strate-
gico che il governo affida alla
cultura come strumento econo-
mico di crescita sostenibile per
l’Italia, da Nord a Sud”. 
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“La costituzione di nuovi
organismi antimafia sul terri-
torio segna un passo impor-
tante nell’opera di promozio-
ne e sensibilizzazione dei
principi di legalità e sicurezza
in ambito locale, ma con rica-
dute e risvolti di rilevanza
indubbiamente nazionale”.
Così il presidente del
Consiglio regionale della
Basilicata, Carmine Cicala,
nell’annunciare la firma dei
due decreti con i quali sono
stati istituiti, ai sensi dell’arti-
colo 8 della legge regionale 6
ottobre 2021, numero 41,
l’Osservatorio regionale per la
valorizzazione di beni ed
aziende sequestrati e confisca-
ti alla criminalità organizzata
e l’Osservatorio regionale
sulla legalità e sulla criminali-
tà organizzata di stampo
mafioso, così come previsto
dall’articolo 3 della legge
regionale 6 ottobre 2021,
numero 42. “I due organismi
diverranno importanti punti
di osservazione  che - precisa il
presidente del Consiglio
regionale della Basilicata -
accoglieranno al proprio inter-
no soggetti con sensibilità
diverse. Uomini e donne che
saranno impegnati in iniziati-

ve di ricerca, documentazione,
formazione e iniziativa sociale
a sostegno della legalità e in
azioni di contrasto alle diverse
forme di criminalità organiz-
zata. Sono tante le misure che,
in stretto collegamento con le
Istituzione preposte alla tutela
della legalità, potremo mettere
in atto, rinnovando, così, la
memoria di uomini come i
magistrati Chinnici, Falcone e
Borsellino, che hanno pagato
con la vita il proprio servizio
teso alla costruzione di una
società libera dalle criminali-

tà”. “Consapevoli del fatto che
la conoscenza dei fenomeni
criminali e una diffusa educa-
zione alla legalità e alla solida-
rietà rappresenti uno strumen-
to prezioso per difendersi da
chi, quotidianamente, impone
regole distorte, lavoreremo
mettendo in atto importanti
strategie - sottolinea Cicala -
per promuovere e diffondere
in maniera sempre più radica-
ta e capillare una nuova cultu-
ra della legalità. I due osserva-
tori si caratterizzeranno come
strumenti di monitoraggio

civico che faranno del con-
fronto costruttivo e della sen-
sibilizzazione la base per
difendere e tutelare valori
assoluti come legalità e traspa-
renza”. L’Osservatorio regio-
nale per la valorizzazione di
beni ed aziende sequestrati e
confiscati alla criminalità
organizzata che, ha funzione
di promozione, consultazione
e supporto delle attività di
programmazione, monitorag-
gio e controllo nelle azioni di
valorizzazione delle aziende e
dei beni confiscati, è presiedu-
to dal presidente del Consiglio
regionale o da un suo delega-
to. Gli altri componenti sono il
presidente della Quarta
Commissione consiliare per-
manente - Politica Sociale - o
suo delegato; Luigi Gay, com-
missario regionale antiracket e
antiusura; Marianna Iovanni,
Sindaco Di Venosa, quale rap-
presentante dell’Associazione
nazionale Comuni italiani;
Angelo Summa in qualità di
delegato dell’organizzazione
sindacale Cgil; Gennaro Rosa
quale rappresentante della
Uil; Arnaldo Villamaina per la
Cisl Basilicata. Il prossimo 20
luglio i due osservatori si riu-
niranno per la prima volta.

Due osservatori costituiti per promuovere la legalità e gestire i beni confiscati

La Basilicata in campo contro le mafie
Prima riunione il 20 luglio: “Iniziativa regionale con importanti ricadute in ambito nazionale”

La più grande esposizione mai
dedicata in Italia al fotografo
di fama internazionale
Oliviero Toscani ha aperto
ufficialmente i battenti ieri
nelle sale del Palazzo Reale di
Milano. “Oliviero Toscani.
Professione fotografo”, questo
il titolo dell’esposizione, è un
omaggio agli 80 anni del mae-
stro, compiuti lo scorso 28 feb-
braio. La mostra - promossa
dal Comune di Milano tramite
l’assessorato alla Cultura, pro-
dotta e organizzata da Palazzo
Reale e Arthemisia e curata da
Nicolas Ballario - propone un
percorso attraverso ottocento
scatti di Toscani e presenta al
pubblico tratti iconici del suo
lavoro come pure opere meno
conosciute. Dai lavori realiz-
zati a partire dai primi anni
Sessanta fino a oggi: negli
spazi di Palazzo Reale sono
esposte immagini e campagne
pubblicitarie che  hanno reso
Toscani noto in tutto il mondo,
nonostante la mancanza di
alcun logo commerciale, per-
ché da sempre la sua caratteri-
stica è quella di usare il mezzo
pubblicitario senza mostrare il
prodotto, rendendo quindi la
sua fotografia applicabile alla
comunicazione di qualunque
brand. “Questa mostra ci resti-
tuisce la capacità di Toscani di
fermare in un fotogramma la
storia - ha commentato l’asses-
sore comunale alla Cultura,
Tommaso Sacchi -. E’ un
omaggio che la città di Milano
ha voluto fare a una delle sue
personalità più importanti,
dovevamo riconoscergli un
lavoro lungo 80 anni”. “La
fotografia è la memoria storica
dell’umanità”, sostiene da

sempre Toscani, che definisce
provocatoriamente “fake
news” la Bibbia e il Vangelo e
promuove Chiara Ferragni a
“fotografa più importante del
momento”. “Non sa fotografa-
re, questo non importa -
sostiene a proposito della
influencer - ma sta usando la
fotografia nel modo più
moderno. La sua fotografia è
una memoria storica”. Tra gli
800 scatti di Oliviero Toscani
in mostra, il famoso manifesto
JesusJeans “Chi mi ama mi
segua”, “Bacio tra prete e
suora” del 1992, i “Tre Cuori
White/Black/Yellow” del
1996, “No-Anorexia” del 2007
e moltissime altre. Ci sono
anche le immagini realizzate
per la moda con grandi
modelle, da Donna Jordan a
Claudia Schiffer, fino a quelle
di Monica Bellucci, e addirit-
tura quelle del periodo della
sua formazione alla
Kunstgewerbeschule di
Zurigo, oltre a decine di ritrat-
ti di personalità che hanno
“cambiato il mondo”, come
Mick Jagger, Lou Reed,
Carmelo Bene, Federico Fellini
e i più grandi protagonisti
della cultura dagli anni
Settanta in poi. Priva di sezio-
ni, o di un ordine cronologico,
l’esposizione è un flusso di
immagini che mostra l’impe-
gno di Toscani nel mondo
della moda, del reportage, del-
l’advertising, della stessa cul-
tura, della ritrattistica, della
sperimentazione insieme a
copie originali del giornale
“Colors Magazine” fondato e
diretto da Toscani, oltre a tanti
video che lo hanno visto regi-
sta.

A Palazzo Reale di Milano 
l’esposizione per gli 80 anni del maestro

Toscani raccontato
in ottocento scatti

Pnrr, obiettivi raggiunti per la cultura
Franceschini: “Forte collaborazione
L’Italia riparte dal suo primo pilastro”



I canali 
di Mosca
invadono 
le zone adesso
occupate

Norme complicate, addirittura pericolo di arresto per gli amministratori locali
L’addio alla Russia è irto di ostacoli:
le aziende occidentali devono frenare

Poco dopo che McDonald’s
ha chiuso i suoi ristoranti in
Russia, una catena di ham-
burger locale si è pubbliciz-
zata scegliendo “Mac” come
iniziale del nome e utiliz-
zando un menù dai colori
rosso e giallo. Il cofondatore della catena
Black Star Burger, Yury Levitas, ha spie-
gato che la campagna pubblicitaria dal
nome “Maximum Menu” in russo ha
scelto di capitalizzare l’uscita di
McDonald’s dalla Russia. “Siamo stati
notati. Ha funzionato” ha dichiarato
Levitas. Molte aziende russe stanno imi-
tando o provando a rubare i marchi delle
aziende occidentali che hanno lasciato il
Paese dopo l’invasione dell’Ucraina. Il

governo russo dal suo canto,
considerando le sanzioni
occidentali e l’uscita delle
aziende come una guerra
economica illegittima, non
sembra voler prendere
provvedimenti. 

McDonald’s, nel mese di maggio, ha
inviato una lettera legale a Black Star
Burger nella quale le richiedeva di toglie-
re i menù. Più un mese dopo, Black Star
ha dichiarato di aver rimosso il prefisso
“Mac” ma di aver mantenuto i colori.
“Rispettiamo i diritti e le leggi di qualsia-
si Paese”, ha dichiarato Levitas.
Aggiungendo che il menu ispirato a
McDonald’s ha avuto successo ed “è per
questo che continuiamo a fare il tifo per i

nostri concorrenti”. La promotrice più
sostenuta dei rebranding occidentali si
chiama Marina Butina. Attuale membro
del Parlamento russo, eletta dopo aver
finito di scontare una pena di detenzione
negli Stati Uniti, durata più di quindici
mesi, per aver tentato di influenzare la
politica statunitense infiltrandosi in
gruppo conservatori, come la National
Rifle Association, durante le presidenzia-
li del 2016. Butina ora è la conduttrice di
un programma della televisione di Stato
che promuove i produttori locali. “Le
aziende occidentali”, ha dichiarato in
un’intervista, “hanno fatto incetta di con-
sumatori russi e poi li hanno abbandona-
ti. Conserveremo ciò a cui i russi sono
abituati ma con un gusto locale”. 

Le aziende all’ombra del Cremlino imitano i simboli occidentali per acquisire clienti

Rebranding: la concorrenza di guerra

La multinazionale americana
Philip Morris sta tentando di
superare la transizione più
complessa della sua storia,
che non riguarda il recente
accordo da 16 miliardi di dol-
lari per l’acquisto della rivale
Swedish Match, bensì il tenta-
tivo di lasciare la Russia nel
modo, economicamente par-
lando, più indolore. Il proces-
so, iniziato a marzo poco
dopo l’invasione dell’Ucraina,
prevede di navigare tra le
mutevoli normative di Mosca,
evitare passi falsi che potreb-
bero spingere il governo a
sequestrare l’azienda e cerca-
re di proteggere i dipendenti
dal rischio di essere arrestati.
La società sta, in sostanza, cer-
cando di vendere la sua attivi-
tà in Russia: “All’inizio non
era chiaro quale autorità russa
avrebbe approvato la vendita
o quale fosse il processo per
ottenerla”, ha dichiarato l’am-
ministratore delegato Jacek
Olczak. La certezza è che,
quasi tre mesi dopo, l’azienda
produttrice di tabacco non ha
ancora trovato una soluzione.
L’invasione ha scatenato una
valanga di sanzioni nei con-
fronti della Russia, e di conse-
guenza centinaia di aziende si
sono impegnate a uscire o a
ridurre le operazioni in loco.
Alcune, che non hanno fabbri-
che in Russia, come Apple,
hanno interrotto le spedizioni.
McDonald’s ha ceduto i risto-
ranti a un franchisee locale.
Per molte compagnie, peral-
tro, la Russia non ha rappre-
sentato un mercato importan-
te per le vendite o gli investi-
menti; secondo le stime degli
analisti di Morgan Stanley,
meno dell’1 per cento delle
entrate di mille grandi azien-
de statunitensi e canadesi pro-
viene dalla Russia. Diverso è

stato, però, per la Philip
Morris, che distribuisce le
sigarette Marlboro al di fuori
degli Stati Uniti. L’azienda
entrò in Unione Sovietica nel
1977, grazie a un accordo di
licenza con l’industria statale
del tabacco; oggi ha una fab-
brica a San Pietroburgo e uffi-
ci di vendita in circa 100 città.
Nel 2021, la Russia ha rappre-
sentato quasi il 10 per cento
del volume globale di spedi-
zioni della multinazionale e
circa il 6 per cento dei suoi
31,4 miliardi di dollari di rica-
vi netti. All’inizio di quest’an-
no, Philip Morris aveva più di
3.200 dipendenti nel Paese.
Alla fine di marzo, le attività
russe ammontavano a circa
1,4 miliardi di dollari. A causa
del ritiro, l’azienda ha stimato
di raggiungere l’obiettivo di
vendita globale dei suoi pro-
dotti antifumo con un anno di
ritardo rispetto al previsto, ha
dichiarato Emmanuel Babeau,

direttore finanziario del-
l’azienda. “La Russia era un
buon mercato”, ha detto
Babeau. Poco dopo l’invasio-
ne, anche la compagnia di
navigazione danese A.P.
Moller-Maersk ha sospeso le
prenotazioni in entrata e in
uscita dalla Russia, smettendo
di acquistare carburante russo
e decidendo di dismettere le
proprie attività. “Nella prati-
ca, però, non è così facile
smettere di fare affari con
Mosca”, ha dichiarato l’ammi-
nistratore delegato Soren
Skou. Maersk contava più di
50mila prenotazioni di impor-
tazioni in viaggi verso la
Russia. Ha cercato di effettua-
re consegne rapide, ma alcune
sono state reindirizzate o
bloccate a causa delle sanzio-
ni. Quando le aziende inizia-
no a cercare potenziali acqui-
renti, le loro opzioni sono
limitate; le aziende occidenta-
li non possono vendere a sog-

getti sottoposti a sanzioni da
parte degli Stati Uniti o
dell’Unione Europea. C’è poi
il problema di come calcolare
il valore di un’attività in un
mercato che è stato improvvi-
samente tagliato fuori dal
resto del mondo. La banca
francese SocGen ha venduto
all’oligarca russo Vladimir
Potanin, che non è stato san-
zionato dagli Stati Uniti o
dall’Ue, e ha subito un colpo
di oltre 3 miliardi di dollari
sul suo reddito. La casa auto-
mobilistica francese Renault
ha ceduto la sua partecipazio-
ne del 68 per cento nella casa
automobilistica russa
AvtoVaz, un’entità sostenuta
dallo Stato, per un rublo e
un’opzione di sei anni per il
riacquisto delle sue azioni. La
compagnia aveva investito
miliardi di euro in Russia e
l’anno scorso vi deteneva
quasi il 30 per cento della
quota di mercato. La vendita

per l’equivalente di un paio di
centesimi statunitensi non
solo evidenzia le limitate
opzioni di Renault, ma mostra
anche la difficoltà di valutare
un’azienda russa nell’incer-
tezza dell’isolamento della
Russia dal mondo e della dire-
zione della sua economia.
Anche il governo russo sta
rendendo difficile il ritiro
delle aziende. La legislazione
russa potrebbe consentire al
governo di nazionalizzare o
confiscare i beni delle aziende
che diminuiscono la produ-
zione o licenziano un certo
numero di dipendenti. Il
Paese ha vietato alle aziende
di rimpatriare i dividendi e di
esportare beni come i macchi-
nari in luoghi che considera
ostili. I dirigenti delle società
in uscita affermano di aver
fatto della sicurezza dei
dipendenti la principale con-
siderazione nei loro piani.
All’inizio di marzo, Philip
Morris ha rilasciato una
dichiarazione sui suoi piani di
riduzione della produzione a
causa di problemi nella catena
di approvvigionamento.
Inoltre, ha silenziosamente
trasferito i dipendenti non
russi fuori dal Paese e ha
preso provvedimenti per pro-
teggere digitalmente i suoi
segreti commerciali. Solo una
volta completate queste
mosse, Philip Morris ha
annunciato l’uscita totale dal
mercato russo. Le fasi finali
del processo saranno caratte-
rizzate da tentativi ed errori,
in quanto l’azienda cercherà
di determinare il tipo di strut-
tura che le autorità russe
approveranno. “Si va e si
prova”, ha detto, riferendosi
alle interazioni con le autorità
di Mosca. “Non si sa come
reagiranno”. 

L’esercito russo ha annuncia-
to di aver collegato l’intera
regione di Kherson ai canali
televisivi russi, che da ora in
avanti saranno accessibili
“gratuitamente” nella regione
conquistata da Mosca
nell’Ucraina meridionale.
“Abbiamo riconfigurato sette
siti nella regione di Kherson”
ha spiegato Andrei, ufficiale
del Ministero della Difesa.
“L’intera regione di Kherson
ora può guardare gratuita-
mente 24 canali televisivi
russi”. I canali visibili sono i
principali, compresi quelli del
gruppo radiotelevisivo pub-
blico che trasmette attiva-
mente la linea del Cremlino.
Poche ore prima, uno dei
nuovi funzionari filorussi di
Kherson, Kirill
Stremooussov, aveva annun-
ciato che si terrà in autunno
un referendum per stabilire
se la regione nel Sud
dell’Ucraina entrerà in via
definitiva a far parte della
Federazione russa con un
meccanismo analogo a quello
usato nel 2014 per la Crimea.
Nella nota diffusa dal mini-
stero della Difesa, si specifica
che sono circa un milione gli
abitanti della regione che
hanno ora un accesso “libero”
ai principali canali russi, in
particolare quelli del gruppo
audiovisivo Vgtrk, molto in
linea con il Cremlino.
Confinante con la penisola
della Crimea, già annessa
dalla Federazione russa, la
regione di Kherson è stata
conquistata nei primi giorni
dell’offensiva. Da allora
Mosca persegue una politica
di russificazione di quei terri-
tori: è stata introdotta la
moneta russa, il rublo, e si
cominciano anche a distribui-
re i passaporti russi. 
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L’Osservatore Romano, il quotidiano
della Santa Sede, diventa anche “di
strada”. Il giornale sta infatti lavoran-
do a pieno ritmo per definire la realiz-
zazione del suo nuovo mensile
“L’Osservatore di strada”, pensato e
realizzato dalla comunità di lavoro del
Dicastero per la Comunicazione che
con questo progetto intende dare voce
a chi solitamente non viene ascoltato,
ai poveri, alle persone ferite dalla vita,
a chi viene messo alla porta e escluso.
E saranno anche loro, i poveri, a parte-
cipare alla stesura del mensile attraver-
so il quale riconoscere e restituire il
diritto di parola a coloro che la società
contemporanea tratta come “scarti”,
secondo la definizione di Papa
Francesco, evidenziando il patrimonio
di esperienze, di saperi e di valori di
cui sono custodi. Il prossimo 29 giu-
gno, solennità dei Santi Pietro e Paolo,
dopo la recita dell’Angelus con il
Pontefice, il nuovo giornale sarà distri-
buito tra i fedeli in piazza San Pietro;
poi il mensile sarà  pubblicato la prima
domenica di ogni mese, sia in versione
cartacea che online
(https://www.osservatoreromano.va
/it/osservatore-di-strada.html). La
diffusione delle copie cartacee del
mensile avverrà ogni domenica nei

pressi di piazza San Pietro, in occasio-
ne dell’Angelus del Santo Padre. Se ne
faranno carico alcuni ospiti di Palazzo
Migliori, la struttura affidata dal
Dicastero per la Carità alla Comunità
di Sant’Egidio per dare un tetto a chi
non ne ha, con l’aiuto di volontari.
Anche se i poveri potranno trattenere
per loro le offerte che riceveranno dal
lavoro di diffusione (il giornale sarà
distribuito infatti a offerta libera),
“L’Osservatore di strada” non sarà
solamente un giornale dei poveri e per
i poveri. “E’ e vuol essere - spiegano
dalla redazione - soprattutto un gior-
nale con i poveri, un giornale realizza-
to insieme con loro, dando modo di
esprimersi a chi ha un talento per la

scrittura o per il disegno o semplice-
mente una storia da raccontare o
un’opinione da esprimere. E se a qual-
cuno mancheranno gli “strumenti”,
sarà il giornale a fornirglieli, coinvol-
gendo intellettuali e personaggi del
mondo della cultura (scrittori, poeti,
giornalisti, fotografi, vignettisti, registi,
attori, musicisti...) che metteranno a
disposizione la loro arte per realizzare
insieme un contributo che sia frutto,
non di una fredda mediazione a tavoli-
no, ma di una relazione diretta, faccia a
faccia. Tutti sullo stesso piano. A tutti
la stessa dignità. Per tutti lo stesso
rispetto. Il giornale sarà composto da
dodici pagine. In copertina, un “edito-
riale di strada” introdurrà il tema del
mese che verrà poi sviluppato nell’arti-
colo “a quattro mani e a due cuori” che
occuperà le pagine 2 e 3. Per il primo
numero, dedicato al tema della “stra-
da”, l’articolo porta le firme di
Mimmo, una persona senza fissa
dimora del centro storico di Roma, e
dello scrittore Daniele Mencarelli. Un
particolare spazio (pagina 4) sarà dato
ogni mese alla voce dei migranti, che
potranno raccontare la loro storia e le
loro speranze. Anche “L’Osservatore
di strada” vuole partecipare alla mis-
sione delle altre edizioni del giornale

vaticano e degli altri organi d’informa-
zione che fanno capo al Dicastero per
la comunicazione. Per questo, nelle
pagine centrali, la riflessione sul tema
del numero sarà guidata da Papa
Francesco, attraverso un’ampia antolo-
gia delle sue parole e dei suoi gesti. A
seguire una pagina dedicata al volon-
tariato, con storie che raccontano la
relazione tra il buon samaritano e il
moribondo sulla strada di Gerico. Due
intere pagine saranno poi dedicate ai
“canti dalle periferie”, una raccolta di
racconti, riflessioni, poesie, disegni
realizzati da persone assistite da asso-
ciazioni e gruppi ecclesiali o semplice-
mente incontrate per strada. A chiude-
re queste pagine, un articolo presente-
rà l’esperienza di altri giornali di stra-
da pubblicati in Italia e nel mondo.
Infine, “l’altra copertina”, con due let-
ture, una in chiave spirituale e l’altra
umoristica, del tema del numero. Per la
prima uscita gli autori sono il cardina-
le Enrico Feroci e lo street artist roma-
no Maupal (Mauro Pallotta). “Giornale
dell’amicizia sociale e della fraternità”,
come si legge sotto la testata,
“L’Osservatore di strada” vuol essere
anche uno strumento al servizio della
comunione e della collaborazione tra
quanti si mettono al servizio della cari-

tà. In questo impegno il giornale ha
raccolto il sostegno di diverse realtà
che operano nel mondo della carità,
come la Caritas, la San Vincenzo, la
Comunità di Sant’Egidio, il Centro
Astalli, il Circolo di S.Pietro,
l’Associazione Santi Pietro e Paolo, e di
varie persone tra le quali il cardinale
Konrad Krajewski, Elemosiniere ponti-
ficio, il cardinale Feroci e il vescovo
Ausiliare di Roma per la Carità, monsi-
gnor Benoni Ambarus. Per continuare
la sua avventura, “L’Osservatore di
strada” si affida totalmente alla gene-
rosità dei benefattori, che con le loro
donazioni potranno consentire la
copertura delle spese di stampa, e di
amici e professionisti che metteranno a
disposizione gratuitamente il loro
tempo e i loro talenti per la cura reda-
zionale del giornale. Martedì prossimo
alle 11.30, presso la Sala Stampa della
Santa Sede si terrà la presentazione
ufficiale de “L’Osservatore di strada”.
Parteciperanno Paolo Ruffini, prefetto
del Dicastero per la Comunicazione;
Andrea Tornielli, direttore editoriale
del Dicastero per la Comunicazione;
Andrea Monda, direttore
dell’Osservatore Romano e Piero Di
Domenicantonio, coordinatore de
“L’Osservatore di strada”. 

Nasce il nuovo mensile di dodici pagine per raccontare la marginalità cara a Papa Francesco

L’Osservatore romano diventa “di strada”
Il primo numero pronto per il 29 giugno, solennità dei Santi Pietro e Paolo. Martedì la presentazione

La nunziatura apostolica in Francia ha reso
noto con un comunicato che a partire dal
lunedì prossimo l’arcidiocesi di Strasburgo
sarà oggetto di una visita apostolica, decisa
dal Papa dopo avere ascoltato il dicastero
dei vescovi “in seguito a informazioni giun-
te alla Santa Sede e relative al governo
pastorale”. L’arcivescovo di Strasburgo,
monsignor Luc Ravel, ha invitato i fedeli ad
accogliere questa visitazione in “un ‘clima
di grazia’, a volte sconcertante lì per lì ma
sempre salutare nel lungo periodo”, e si è
detto convinto che “la nostra magnifica
Chiesa d’Alsazia ne uscirà in pace”. Il

“commissario” papale è monsignor
Stanislas Lalanne, vescovo di Pontoise, e
sarà affiancato da monsignor Joel Mercier,
segretario emerito del dicastero vaticano
per il Clero. In assenza di altre comunica-
zioni ufficiali, il giornale “La Croix” ha
voluto ricordare che l’arcidiocesi di
Strasburgo, come quella di Metz, non è sot-
toposta alla legge di separazione di Chiesa
e Stato del 1905 e vige pertanto il concorda-
to del 1801 in base al quale i ministri di
culto, non solo cattolici, ricevono uno sti-
pendio statale. Una situazione che rende
alcuni sacerdoti “molto attenti ai vantaggi

acquisiti”, come ha riferito una fonte all’au-
torevole quotidiano cattolico francese, e dà
loro “un certo sentimento di indipendenza
nei confronti del vescovo”. Su questo sfon-
do, ha ricordato sempre “La Croix”, nella
messa crismale del 2017, poche settimane
dopo essere arrivato a Strasburgo, monsi-
gnor Ravel aveva parlato di un “disagio tra
i preti” ricordando loro che non si può esse-
re “buon pastore senza un amore appassio-
nato per il Cristo”; mentre a giugno scorso
il vescovo ha esautorato improvvisamente,
e tra le sue rimostranze, l’economo diocesa-
no, Jacques Bourrier. 

Diocesi di Strasburgo: ispezione da Roma
“Preti troppo attenti ai vantaggi economici”

La polizia dello Stato di Ondo, nel sud-
ovest della Nigeria, ha annunciato l’ar-
resto di alcuni sospetti in relazione al
massacro avvenuto domenica 5 giugno,
nella chiesa cattolica di San Francesco
Saverio a Owo. “Non ci fermeremo fin-
ché non arriveremo in fondo all’indagi-
ne su questo crimine e vi assicuro che
gli autori e i loro ispiratori saranno cat-
turati”, ha detto Adetunji Adeleye,
comandante della polizia, la Ondo
State Security Network Agency, nota
come “Amotekun Corps”. Nella strage
di Pentecoste almeno 40 persone hanno
perso la vita e altre 70 sono rimaste ferite. Il
capo della polizia non ha fornito il numero
delle persone arrestate ma ha assicurato

che tutti i responsabili del massacro ver-
ranno portati di fronte alla giustizia.
“Abbiamo recuperato l’ultimo veicolo uti-
lizzato nell’operazione e abbiamo effettua-

to alcuni arresti. Abbiamo recuperato le
armi usate nella strage che potranno
essere utili alle indagini”, ha detto con-
fermando che gli assalitori sono giunti
sul luogo del massacro su alcune moto e
prima di andarsene avevano rubato
un’automobile con la quale una parte
degli uomini del commando era fuggita.
Il comandante Adeleye non ha detto
nulla sull’eventuale appartenenza degli
arrestati all’Islamic State in West Africa
Province (Iswap), la branca nigeriana
dell’Isis, che è stata accusata dal governo

federale di essere responsabile della strage
nella chiesa di Owo. Una tesi contestata dal
governatore dello Stato di Ondo secondo il
quale non ci sono prove al riguardo. 

La polizia nigeriana ha fermato alcune persone: si cercano i mandanti

Strage di cristiani, primi arresti 



“La terza via” è quella del percor-
so intrapreso da Abili Oltre Aps
con il lancio della start up
ColDiversa, il 23 giugno alle ore
11.30 in una conferenza stampa
presso il MIC alla quale hanno
partecipato Marino D’Angelo,
presidente di Abili Oltre Aps,
Giancarlo Durante, presidente
della Fondazione Prosolidar,
Vincenzo Abate,presidente della
Coop. Sociale La voce del
Silenzio, Pierluigi Presciuttini,
presidente de Gli olivi di Etruria
aps, Lidia Gattini, di Zai.net,
Serena Cecconi, di Abilty garden
e Giacinto Palladino presidente
First social life. “È giunto il
momento di abbattere la barriera
culturale tra profit e no profit - ha
dichiarato il Presidente Marino
D’Angelo - e di mettere in cantie-
re una terza via che dia gambe ad
un modello di impresa in cui gli
aggettivi economico e sociale
siano una parola sola. La nostra
intenzione- ha continuato
D’Angelo- è proprio quella di
intraprendere una terza via tra
attività economiche di natura pro-
fit e no profit, costituendo una
Società Benefit di capitale ovvero
un’azienda che, nell’esercizio di
un’attività economica nel settore
social food, persegua finalità di
beneficio comune operando in
modo responsabile, sostenibile e
trasparente nei confronti di perso-
ne e comunità. Il modello di
Società Benefit è già stato adottato
da oltre 1000 aziende italiane, che
l’hanno riconosciuto come stru-
mento ottimale per implementare
la stakeholder governance ed
essere pronti per affrontare le
sfide di inclusività, solidarietà e
sostenibilità del nuovo millennio.
E noi siamo pronti, perché insie-
me è la parola d'ordine che

migliora il mondo”. Ed ecco qual
è la sfida lanciata da ColDiversa,
uscire dalla gabbia dell’assisten-
zialismo e fare rotta verso una
condizione di auto-sostentamento
economico per garantire continui-
tà e crescita occupazionale alle
persone con disabilità e social-
mente svantaggiate impegnate
nelle attività. Il primo passo
dell’Associazione nel mondo del
cibo nasce nel 2018 con il progetto
“Piazza della Fiducia”, Social
Street Food gestito
dall’”Equipaggio della Fiducia” -
gruppo di lavoro integrato di
ragazze e ragazzi con disabilità e
abili - con somministrazione di
prodotti agro-alimentari ed eno-
gastronomici provenienti da real-
tà produttive inclusive ed ecoso-
stenibili. Nel 2020, grazie al con-
tributo della Fondazione

Prosolidar, parte il progetto
ColDiversa che allarga l’area di
attività di Piazza della Fiducia alla
realizzazione di una Rete
Nazionale, Alternativa, Solidale,
Inclusiva e Sostenibile di distribu-
zione di produzioni nazionali e
regionali social oriented agro-ali-
mentari ed enogastronomiche.
Ma cosa fa ColDiversa?
Attualmente conta sull’adesione
di circa 40 realtà produttive e si
articola in diverse aree di attività:
- Mercati rionali a filiera corta
nella città di Roma, con prossime
tappe a Milano, Napoli e Bari -
Partecipazione ad eventi e fiere
nazionali ed internazionali -
Social Street Food - Social
Catering – Banco di produzione e
vendita di pasta fresca Macaroni
Social Food nel Mercato del Parco
a Roma, Quartiere Garbatella -

Distribuzione e vendita di pro-
dotti agroalimentari ed eno-
gastronomici su piattaforma e-
commerce - Promozione delle
produzioni social food -
Educazione alimentare e forma-
zione di persone con disabilità e
socialmente svantaggiate. Inoltre
elabora e realizza progetti econo-
mici no profit, educativi e forma-
tivi che prevedono la cooperazio-
ne con realtà economiche ed isti-
tuzionali private e pubbliche
impegnate a diverso titolo nelle
attività di inclusione e sostenibili-
tà sociale ed ambientale nel setto-
re social food, referenti del
mondo della scuola ed accademi-
co, preposti alle politiche del cibo
e dell’educazione delle ammini-
strazioni territoriali regionali e
comunali. La qualità dell’impe-
gno di Abili Oltre nel campo del

Cibo realizzata con ColDiversa ha
visto nel febbraio ultimo scorso
un importante riconoscimento da
parte del Comune di Roma che,
nell’ambito della Food Policy per
Roma decollata grazie
all’Assessora Sabrina Alfonsi, ha
inserito l’Associazione nel suo
organo consultivo denominato
Consiglio del Cibo, affidando al
nostro Presidente Marino
D’Angelo il co-coordinamento del
Tavolo di Lavoro su Economia

Solidale e Filiere Alternative. I
risultati conseguiti, che costitui-
scono il progetto ColDiversa in
una best practice nazionale,
hanno determinato Abili Oltre
Aps a deliberare la nascita della
start up “ColDiversa” impegnan-
do come da Statuto il “Fondo
della Fiducia”, accantonamento
di bilancio degli avanzi economici
di gestione delle attività destinato
a finanziare start up di attività
social oriented.
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Presentata la start-up ColDiversa
Obiettivo, uscire dalla gabbia dell’assistenzialismo per una condizione
di auto-sostentamento economico per garantire continuità e crescita 
occupazionale alle persone con disabilità e socialmente svantaggiate

Con Ordinanza del Sindaco del 23 giugno 2022  contingibile e urgen-
te concernente la cessazione degli effetti di cui all’ordinanza n. 103 del
22 giugno 2022, in virtù degli ultimi risultati analitici sui campiona-
menti degli alimenti di origine vegetale, con la raccomandazione da
parte dell'ASL Roma 3, comunque, di seguire le regolari norme igieni-
che consistenti nel lavaggio delle verdure e della frutta prima del loro
consumo. Sì dunque al consumo dei vegetali prodotti entro il raggio
di 6 chilometri dal punto dell'incendio del 15 giugno al Tmb di
Malagrotta. Idem per il pascolo e il "razzolamento" degli animali
domestici. Al via libera si accompagna la raccomandazione di attener-
si alle "regolari norme igieniche", lavando frutta e verdura prima di
consumarle. L'incendio, di vaste proporzioni, è divampato mercoledì
15 giugno nell’impianto Tmb trattamento rifiuti di Malagrotta,
all’estrema periferia ovest di Roma. Le cause dell’incendio, domato
grazie al pronto intervento dei Vigili del Fuoco e che ha interessato
anche il Tmb2 (che tratta 900 tonnellate di rifiuti al giorno), sono anco-
ra da accertare. A seguito dell'incendio, il sindaco Roberto Gualtieri –
nella veste di Commissario Straordinario di Governo – ha disposto il
trasferimento dei rifiuti urbani indifferenziati presso gli stabilimenti
AMA di Ponte Malnome – via Benedetto Luigi Montel 61-63 – e di
Acilia – viale dei Romagnoli 1167.

Incendio Malagrotta,
l’area torna 
alla normalità

“Martedì 28 giugno alle ore 10.00 si
terrà presso la Sala delle Bandiere
dell’Ufficio di Rappresentanza del
Parlamento Europeo in Italia
l’evento “Il benessere animale nelle
politiche europee e italiane: le sfide
future e la necessità di un
Commissario europeo dedicato”,
promosso da Animal Equality
Italia, Animal Law Italia e dall’as-
sociazione belga per la protezione
degli animali GAIA. L’iniziativa è
infatti collegata alla campagna
europea #EUforAnimals, sostenuta
da una coalizione di 40 organizza-
zioni per la protezione animale in
Europa. Scopo dell’evento – intro-
dotto e ospitato dall’On. Michela
Brambilla e dalla Sen. Monica
Cirinnà – è quello di divulgare il
report annuale della campagna e

analizzare le  sfide future in materia
di benessere animale per le politi-
che europee e italiane in vista delle
elezioni del 2024, rafforzando così
la richiesta della società civile favo-
revole all’istituzione di un

Commissario per il Benessere
Animale in Europa. All’evento
saranno presenti anche numerosi
parlamentari e senatori italiani e
soprattutto diversi europarlamen-
tari italiani e internazionali che

hanno aderito alla campagna, come
Brando Benifei, Tiziana Beghin,
Anna Cinzia Bonfrisco, ed Eleonora
Evi, che affronteranno le sfide
riguardanti la tutela del benessere
animale attualmente in sviluppo a

Bruxelles e in Italia. L’iniziativa
#EUforAnimals ha ricevuto l’ade-
sione di 182 eurodeputati e più di
173.000 cittadini, che si uniscono
alla richiesta che venga riservata
maggiore rilevanza al benessere
animale rendendo esplicita tale
responsabilità nel nome della
Direzione generale competente e
tra le mansioni del Commissario
UE competente. Inoltre, a sostegno
della campagna, è stata recente-
mente presentata un’interrogazio-
ne orale dal deputato danese Niels
Fuglsang del gruppo dell'Alleanza
Progressista dei Socialisti e
Democratici al Parlamento euro-
peo, che chiede un Commissario
europeo per il benessere degli ani-
mali. Sono 127 gli aurodeputatiP di
tutti i gruppi che hanno firmato a

sostegno dell'interrogazione orale
16/2022. Si tratta dell'interrogazio-
ne orale tematica più firmata nella
storia del Parlamento europeo.
Adesso spetta alla Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi parlamentari
decidere sulla sua calendarizzazio-
ne in plenaria e sulla sua trasforma-
zione in risoluzione. Un sondaggio
Ipsos di giugno 2021 commissiona-
to da GAIA Belgio mostra che il
69% degli italiani e degli europei
vuole un Commissario europeo per
il benessere degli animali”. Nota a
firma delle organizzazioni italiane
che aderiscono alla campagna EU
for Animals sono: Animal Equality,
OIPA, ALI, LAV, Nel Cuore, Lega
Italiana Difesa Animali e
Ambiente, ENPA, CIWF Italia,
Lumen, LEAL. 

“Un Commissario europeo per il Benessere Animale”
La richiesta martedì 28 giugno in un evento a Roma alla presenza 
dell’On. Michela Brambilla, Sen. Monica Cirinnà ed europarlamentari



“La terza via” è quella del percor-
so intrapreso da Abili Oltre Aps
con il lancio della start up
ColDiversa, il 23 giugno alle ore
11.30 in una conferenza stampa
presso il MIC alla quale hanno
partecipato Marino D’Angelo,
presidente di Abili Oltre Aps,
Giancarlo Durante, presidente
della Fondazione Prosolidar,
Vincenzo Abate,presidente della
Coop. Sociale La voce del
Silenzio, Pierluigi Presciuttini,
presidente de Gli olivi di Etruria
aps, Lidia Gattini, di Zai.net,
Serena Cecconi, di Abilty garden
e Giacinto Palladino presidente
First social life. “È giunto il
momento di abbattere la barriera
culturale tra profit e no profit - ha
dichiarato il Presidente Marino
D’Angelo - e di mettere in cantie-
re una terza via che dia gambe ad
un modello di impresa in cui gli
aggettivi economico e sociale
siano una parola sola. La nostra
intenzione- ha continuato
D’Angelo- è proprio quella di
intraprendere una terza via tra
attività economiche di natura
profit e no profit, costituendo una
Società Benefit di capitale ovvero
un’azienda che, nell’esercizio di
un’attività economica nel settore
social food, persegua finalità di
beneficio comune operando in

modo responsabile, sostenibile e
trasparente nei confronti di per-
sone e comunità. Il modello di
Società Benefit è già stato adotta-
to da oltre 1000 aziende italiane,
che l’hanno riconosciuto come
strumento ottimale per imple-
mentare la stakeholder gover-
nance ed essere pronti per affron-
tare le sfide di inclusività, solida-
rietà e sostenibilità del nuovo
millennio. E noi siamo pronti,
perché insieme è la parola d'ordi-
ne che migliora il mondo”. Ed
ecco qual è la sfida lanciata da
ColDiversa, uscire dalla gabbia
dell’assistenzialismo e fare rotta
verso una condizione di auto-

sostentamento economico per
garantire continuità e crescita
occupazionale alle persone con
disabilità e socialmente svantag-
giate impegnate nelle attività. Il
primo passo dell’Associazione
nel mondo del cibo nasce nel 2018
con il progetto “Piazza della
Fiducia”, Social Street Food gesti-
to dall’”Equipaggio della
Fiducia” - gruppo di lavoro inte-
grato di ragazze e ragazzi con
disabilità e abili - con sommini-
strazione di prodotti agro-ali-
mentari ed enogastronomici pro-
venienti da realtà produttive
inclusive ed ecosostenibili. Nel
2020, grazie al contributo della

Fondazione Prosolidar, parte il
progetto ColDiversa che allarga
l’area di attività di Piazza della
Fiducia alla realizzazione di una
Rete Nazionale, Alternativa,
Solidale, Inclusiva e Sostenibile di
distribuzione di produzioni
nazionali e regionali social orien-
ted agro-alimentari ed enogastro-
nomiche. Ma cosa fa ColDiversa?
Attualmente conta sull’adesione
di circa 40 realtà produttive e si
articola in diverse aree di attività:
- Mercati rionali a filiera corta
nella città di Roma, con prossime
tappe a Milano, Napoli e Bari -
Partecipazione ad eventi e fiere
nazionali ed internazionali -
Social Street Food - Social
Catering – Banco di produzione e
vendita di pasta fresca Macaroni
Social Food nel Mercato del Parco

a Roma, Quartiere Garbatella -
Distribuzione e vendita di pro-
dotti agroalimentari ed eno-
gastronomici su piattaforma e-
commerce - Promozione delle
produzioni social food -
Educazione alimentare e forma-
zione di persone con disabilità e
socialmente svantaggiate. Inoltre
elabora e realizza progetti econo-
mici no profit, educativi e forma-
tivi che prevedono la cooperazio-
ne con realtà economiche ed isti-
tuzionali private e pubbliche
impegnate a diverso titolo nelle
attività di inclusione e sostenibili-
tà sociale ed ambientale nel setto-
re social food, referenti del
mondo della scuola ed accademi-
co, preposti alle politiche del cibo
e dell’educazione delle ammini-
strazioni territoriali regionali e

comunali. La qualità dell’impe-
gno di Abili Oltre nel campo del
Cibo realizzata con ColDiversa
ha visto nel febbraio ultimo scor-
so un importante riconoscimento
da parte del Comune di Roma
che, nell’ambito della Food Policy
per Roma decollata grazie
all’Assessora Sabrina Alfonsi, ha
inserito l’Associazione nel suo
organo consultivo denominato
Consiglio del Cibo, affidando al
nostro Presidente Marino
D’Angelo il co-coordinamento
del Tavolo di Lavoro su
Economia Solidale e Filiere
Alternative. I risultati conseguiti,
che costituiscono il progetto
ColDiversa in una best practice
nazionale, hanno determinato
Abili Oltre Aps a deliberare la
nascita della start up
“ColDiversa” impegnando come
da Statuto il “Fondo della
Fiducia”, accantonamento di
bilancio degli avanzi economici
di gestione delle attività destinato
a finanziare start up di attività
social oriented.

Si svolgerà martedì 28 giugno, dalle ore 18.30 al Palatorrino,
“Bentornato Sport – Pronti, ri-partenza, via!”, l’evento organizzato dalla
Regione Lazio per promuovere la giusta ripartenza dello sport all’inter-
no della società civile, soprattutto dopo il lungo stop causato dalla pan-
demia da Covid-19. Quello dello sport, infatti, è stato uno tra i settori più
colpiti negli ultimi due anni, sia dal punto di vista economico che socia-
le, senza dimenticare, naturalmente, le ricadute sullo stato di salute
psico-fisico dei cittadini dovuta alla lunga pausa dall’attività sportiva.
“Bentornato Sport” costituisce, quindi, sia un’importante occasione per
tornare a parlare di Sport in ottica di ripresa sia un’opportunità di con-
fronto tra Istituzioni e addetti ai lavori del settore. L’evento rappresen-
ta, inoltre, un momento per condividere tutti i programmi, in tema
Sport, che la Regione Lazio ha portato avanti in quest’ultimo anno di
consiliatura dell’attuale Giunta. Durante il corso della manifestazione
verranno presentati, inoltre, i nuovi canali social di Regione Lazio dedi-
cati ad eventi ed iniziative di sport su tutto il territorio laziale. In questo
modo è possibile rimanere aggiornati su notizie, eventi, bandi, iniziati-
ve e curiosità sul mondo dello sport a 360 gradi. “Siamo molto orgoglio-
si di promuovere questo evento che arriva dopo una pausa durata trop-
po a lungo. È ora di rimettere il settore dello sport in condizioni di ripar-
tire, per far sì che ritorni a svolgere quel ruolo fondamentale, sociale ed
inclusivo, tra i cittadini”, ha dichiarato il delegato allo Sport del presi-
dente della Regione Lazio, Roberto Tavani.

Bentornato Sport
Il 28 giugno l’evento per promuovere
la ripartenza dello sport nel Lazio

Il Circolo Canottieri Roma ha
ospitato oggi, lunedì 20 giugno,
le riprese di "Due con - La sto-
ria dei fratelli Abbagnale",
documentario sui miti del
canottaggio azzurro che andrà
in onda il prossimo autunno
sulle reti Rai. Una produzione
Solaria Film di Emanuele
Nespeca e Peacock Film, in col-
laborazione con Rai
Documentari e RSI -
Televisione della Svizzera ita-
liana, per la regia di Felice
Valerio Bagnato e Gianluca De
Martino. In particolare, il club
di Lungotevere Flaminio 39 ha
ospitato i ricordi e le testimo-
nianze dell'ex direttore esecuti-
vo della federazione interna-
zionale, World Rowing, Matt
Smith (in foto), e della storica
firma del canottaggio italiano
nonché socio giallorosso,
Enrico Tonali. La troupe di
"Due con" si è allora trasforma-
ta in una sorta di "macchina del
tempo" che, a prodotto ultima-
to, porterà gli spettatori in un
tourbillon di emozioni. I ricordi
indelebili di quei magici anni
'80 in cui i fratelloni e il timo-
niere Peppiniello Di Capua
seppero portare nella propria
bacheca coppe, medaglie e sen-
sazioni da scolpire nella leg-
genda. Da par loro, bravi Smith

e Tonali a ripercorrere minu-
ziosamente quei giorni e le
mille leggende legate all'equi-
paggio più iconico del remo
azzurro, anche grazie alle
memorabili telecronache dello
storico socio del Canottieri
Roma Gian Piero Galeazzi. Le
riprese sono partite domenica
da Castellammare di Stabia,
laddove cioè tutto cominciò,
agli ordini di Giuseppe La

Mura. Arrivarono così due ori
olimpici (Los Angeles '84,
Seoul '88), un argento ai Giochi
di Barcellona '92 e ben sette
titoli mondiali, dal 1981 al 1991.
“La storia dei fratelli
Abbagnale - hanno spiegato i
registi - ha appassionato l'Italia,
tenendo incollati alla tv milioni
di italiani. La loro è una storia
di successo sportivo, sacrificio
e passione, in cui si sono identi-

ficate migliaia di persone nel
periodo della rinascita e di
benessere alla fine degli anni
’80. Giuseppe e Carmine
Abbagnale sono ancora per
molti un ricordo vivo e il sim-
bolo di un periodo storico di
grande mutamento culturale e
sociale, che si intreccia con
importanti eventi internaziona-
li che i fratelli hanno attraversa-
to e segnato con la loro barca".

Al Circolo Canottieri riprese di “Due con”
Il documentario sui fratelli abbagnale
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Successo della tradizionale festa organizzata dai soci giovani dello storico club 

White Party, trionfo al Canottieri Roma
Sorrisi e tanta voglia di celebrare nuovamente l'estate con la giusta colonna sonora



È stata presentata in prima com-
missione la Proposta di legge n.
331 del 14 aprile 2022 concernen-
te: “Iniziative per la conoscenza e
la memoria del rastrellamento del
Quadraro e della figura di Don
Gioacchino Rey”, sottoscritta dai
presidenti di tutti i gruppi consi-
liari di maggioranza.
Si tratta di una iniziativa che
intende istituire la giornata regio-
nale della conservazione della
memoria del Rastrellamento del
Quadraro nella data del 17 aprile,
ha spiegato la consigliera prima
firmataria del provvedimento. In
tale data, infatti, nel 1944, il quar-
tiere di Roma ubicato tra il V e il
VII Municipio fu teatro di un
rastrellamento da parte delle
truppe naziste, che consideravano
quel territorio tra i più attivi ed
organizzati nelle attività di
Resistenza. L’operazione si con-
cluse con la deportazione in
Germania di molte centinaia di
uomini, tra i 16 e i 55 anni, che
vennero costretti a lavorare nelle
fabbriche tedesche e dei territori
occupati dal Terzo Reich. Alcuni
di loro morirono in deportazione
per bombardamenti, malattie e
maltrattamenti, gli altri rientraro-
no in Italia dopo più di un anno.
La proposta di legge, inoltre,
intende commemorare la figura
di Don Gioacchino Rey, l’allora
parroco di Santa Maria del Buon
Consiglio in Roma, che aiutò i
partigiani, le vittime delle violen-
ze naziste e le famiglie dei rastrel-
lati e che per questo motivo fu

insignito della Medaglia di bron-
zo al Valor Militare e di quella
d’oro al Merito Civile alla
Memoria. Il Consiglio Regionale
del Lazio aveva già affrontato
questa vicenda il 9 dicembre 2021,
approvando una mozione avente
ad oggetto proprio la commemo-
razione della ricorrenza del
Rastrellamento del Quadraro. In
precedenza, inoltre, analoga
mozione era stata approvata
all'unanimità anche
dall'Assemblea Capitolina, l’11
aprile 2017. La proposta di legge
si compone di 7 articoli: il primo

ne individua le finalità e l’oggetto;
il secondo istituisce la “Giornata
della Memoria del Rastrellamento
del Quadraro e delle iniziative
celebrative in ricordo di Don
Gioacchino Rey”; il terzo articolo
descrive nel dettaglio gli eventi e
le iniziative che la Regione inten-
de promuovere con l’istituzione
di tale giornata, con particolare
riferimento alle attività comme-
morative e di ricerca, promosse
dall’Associazione Nazionale
Reduci dalla Prigionia
dall'Internamento dalla guerra di
Liberazione e loro familiari; il

quarto indica l’oggetto e il funzio-
namento del Comitato per la
valorizzazione del monumento
popolare eretto in memoria del
“Rastrellamento del Quadraro”,
nel Parco XVII aprile 1944; infine,
l’articolo cinque tratta delle dispo-
sizioni attuative, il sesto di quelle
finanziarie (450 mila euro per il
2022) e il settimo disciplina l’en-
trata in vigore. Tra le iniziative
celebrative, di ricerca e divulga-
zione, previste all’articolo tre, si
segnalano: a) il conferimento di
onorificenze ai discendenti e/o
collaterali delle persone rastrella-

te; b) la realizzazione di pubblica-
zioni contenenti la ricostruzione
storica degli avvenimenti e le
vicende delle persone rastrellate;
c) progetti di ricerca e di divulga-
zione dell’avvenimento storico
del “Rastrellamento del
Quadraro”, al fine di consentire il
migliore accertamento dei fatti e
delle identità delle persone coin-
volte; d) la realizzazione dei viag-
gi della memoria di visita al
campo di detenzione di Fossoli,
dove transitarono i rastrellati del
Quadraro e al Museo del deporta-
to di Carpi, per favorire la cono-

scenza degli avvenimenti agli
alunni e agli studenti delle scuole
di ogni ordine e grado; e) la realiz-
zazione di documentari, lungo-
metraggi e/o serie televisive,
eventi musicali e teatrali sul
“Rastrellamento del Quadraro; f)
l’istituzione di un sito museale sul
Rastrellamento del Quadraro, da
erigersi nel territorio interessato
del rastrellamento. 
Al termine della seduta, la presi-
dente della commissione Affari
costituzionali e statutari, affari
istituzionali, ha comunicato che
entro martedì 28 giugno dovran-
no pervenire i nomi dei soggetti
che saranno invitati in audizione
prima dell’inizio dell’esame del-
l’articolato. 
A tal proposito, la presidente ha
detto che si cercherà di organizza-
re le audizioni ‘in loco’, nel territo-
rio dove si verificarono i fatti ispi-
ratori della proposta di legge.
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Si chiama "Dentro l’Opera", il format
televisivo, creato ad hoc da
Artlouder per Sky Arte in esclusiva
per la Regione Lazio, che pro-
muove in chiave turistica le bel-
lezze artistiche e culturali del
Lazio. Sei episodi, uno per cia-
scuna provincia a cui si
aggiunge una puntata spe-
ciale dedicata interamente
a Roma, che andranno in
onda in prima serata sul
canale tematico di Sky
dedicato all’arte e alla
cultura ogni giovedì alle 20.40 a partire da oggi. Un viaggio alla scoper-
ta delle meraviglie del Lazio, tra preziosi borghi storici, luoghi rurali e
costieri, capace di affascinare spettatori e turisti, accompagnati dalla
voce narrante e dalla sensibilità di un artista d’eccezione, il Maestro
Massimo Lippi. “Inizia il percorso televisivo del Lazio. Porteremo in tv
le grandi bellezze della nostra Regione, un patrimonio storico, naturale
e culturale unico in Italia. Abbiamo una convinzione: se riparte il turi-
smo riparte il Lazio” – ha dichiarato il Vicepresidente della Regione
Lazio, Daniele Leodori. “Un viaggio che attraversa anni di storia, pae-
saggi suggestivi e opere culturali di inestimabile valore. Un percorso
immersivo nei luoghi incantevoli presenti in ogni provincia ammiran-
done le unicità e i fattori maggiormente attrattivi che ci invidiano in
tutto il mondo. Nasce così l’idea di «Dentro l’Opera» con l’obiettivo di
attrarre spettatori e potenziali viaggiatori. Il Lazio è capofila nel raccon-
to di un’Italia ancora inesplorata, quella costituita dalle zone interne e
meno note ma preziose che affiancano i grandi centri, e, in tal senso, la
cultura, l’arte e la storia rappresentano un imprescindibile cardine su
cui far leva per incrementare i flussi turistici nell’intero territorio e sti-
molare la crescita economica dell'intero comparto turistico regionale” -
ha commentato l’Assessore al Turismo ed Enti Locali della Regione
Lazio, Valentina Corrado. L’iniziativa rientra nelle azioni programmati-
che di promozione e valorizzazione turistica dell’intero territorio regio-
nale realizzate dall’Assessorato al Turismo della Regione Lazio.

Turismo: su Sky Arte 
la serie “Dentro l’Opera”
un viaggio alla scoperta
delle meraviglie del Lazio

Un’organizzazione dedita al
contrabbando di gasolio, con
base ad Ardea e ramificazioni in
tutta Italia, è stata scoperta dai
Finanzieri del Comando
Provinciale di Roma, che hanno
sequestrato beni mobili e immo-
bili per oltre 4 milioni di euro. Il
provvedimento - emesso dal
G.I.P. presso il Tribunale di
Velletri, su richiesta della locale
Procura Repubblica - costituisce
l’epilogo di indagini svolte dalle
Fiamme Gialle della
Compagnia di Pomezia, coordi-
nate dal II Gruppo di Roma e
scaturite da un controllo di rou-
tine ad un deposito commercia-

le di carburanti. Dagli accerta-
menti è emersa l’immissione sul
mercato di circa 4,5 milioni di

litri di prodotti petroliferi e
l’evasione di oltre 4 milioni di
euro tra imposte sui redditi,
IVA ed accise. Registi della
colossale frode due pregiudicati
per fatti analoghi – uno romano
e l’altro napoletano - che aveva-
no costituito diverse società
“cartiere” con sede nelle pro-
vince di Napoli ed Avellino.
Queste ultime emettevano falsi
documenti di trasporto com-
provanti l’avvenuto versamen-
to delle accise e recanti, quale
destinatario, un deposito di
Ardea che rivendeva, a sua
volta, i prodotti a clienti dell’-
hinterland napoletano, i quali
potevano così praticare prezzi
estremamente competitivi sba-
ragliando la concorrenza, grazie
al consistente credito di imposta
vantato verso l’Erario. Le

imprese “cartiere” – prive di
qualsivoglia struttura operativa
e di personale alle dipendenze -
venivano interposte solo for-
malmente nella compravendita
delle partite di merce, con lo
scopo di assumersi l’integrale
debito IVA, che non veniva mai
versata all’Erario. La misura
cautelare reale - finalizzata alla
successiva confisca “per equiva-
lente” per un valore corrispon-
dente all’ammontare delle
imposte evase - ha riguardato
appartamenti, autovetture e
quote societarie riconducibili
agli amministratori delle socie-
tà, nelle province di Roma,
Napoli e Avellino. Nove perso-
ne dovranno rispondere dei
reati di sottrazione al pagamen-
to delle accise, irregolarità nella
circolazione di prodotti energe-
tici, falso e omessa presentazio-
ne della dichiarazione dei red-
diti, dell’IVA e dell’IRAP. Allo
stato delle attuali acquisizioni
probatorie e in attesa di giudi-
zio definitivo vale la presunzio-
ne di non colpevolezza degli
indagati. L’operazione si inseri-
sce nel più ampio dispositivo di
controllo economico del territo-
rio predisposto dalla Guardia di
Finanza della Capitale per il
contrasto ai traffici illeciti, a
tutela dell’Erario e degli
imprenditori onesti.

Scoperto dalla Guardia di Finanza 
traffico di carburanti di contrabbando

Sequestrati beni mobili e immobili per oltre 4 milioni di euro

Rastrellamento del Quadraro
Alla Regione Lazio una proposta di Legge per istituire 

la giornata regionale della conservazione e della memoria



Si è svolta ieri mattina a Roma
la conferenza di presentazione
del libro “Business future
under EU Green Taxonomy”,
pubblicato da European Liberal
Forum in collaborazione con la
Fondazione Luigi Einaudi.
Andrea Sbandati, esperto di
economia ambientale, Sarka
Shoup, direttrice dell’Institute
for Politics and Society, Marco
Enrico Ricotti, professore ordi-
nario di Impianti nucleari al
Politecnico di Milano, Sofia
Santos, sustainability econo-
mist presso Systemic, Ryan
Jacobsen, administrative offi-
cer, e Gianni Bessi, consigliere
regionale dell’Emilia Romagna,
presentando i propri contributi
al libro, hanno dibattuto riguar-
do alla necessità di una regola-
mentazione di base sulla finan-
za sostenibile e le attività low-
carbon. Ho introdotto il dibatti-
to l’avv Andrea Pruiti Ciarello,
consigliere della Fondazione
Einaudi. “Nel pieno di una crisi
geopolitica che esige la derussi-
ficazione delle fonti fossili è
davvero deludente che la tasso-
nomia riconosca all’impiantisti-
ca di recupero dei materiali il
bollino verde, ma ignora il con-
tributo energetico dei termova-
lorizzatori. Entro il 2035 gli
impianti di incenerimento dei
rifiuti con recupero di energia

possono produrre 189TWh di
energia all’anno, equivalente in
termini di energia primaria a
19,4 miliardi di metri cubi di
gas naturale. Più del 10% del

volume di gas russo importato
dall’Europanel 2020”, ha spie-
gato Andrea Sbandati. Per il
Prof. Marco Ricotti “le nuove
tecnologie nucleari, quelle dei

piccoli reattori modulari e della
quarta generazione, stanno
emergendo come parte della
risposta alle sfide del riscalda-
mento globale e dell'indipen-

denza energetica. Siamo pronti
– si chiede – a valutare seria-
mente questa opzione?”.
Gianni Bessi, commentando il
voto delle commissioni
Ambiente ed Economia
dell'Europarlamento che si
sono opposte all'inclusione del
nucleare e del gas nell'elenco
delle attività economiche soste-
nibili dal punto di vista
ambientale, ha sottolineato: “E’
proprio la tassonomia a fornire
una cornice agli investimenti
privati. Se non c’è una cornice
di regole, i privati finanzieran-
no comunque gli investimenti
nelle tecnologie gas e nucleare
ma avranno molta più libertà.
In realtà votando no, si favori-
sce la deregulation”. “La tasso-
nomia ha stabilito obblighi di
rendicontazione per identifica-
re le attività aziendali allineate
con il percorso di decarbonizza-
zione entro il 2050”, ha detto

Sofia Santos, tuttavia, ha
aggiunto, “è limitata alle grandi
aziende, nonostante più del
90% delle aziende europee
siano PMI”. “Nel 2021 il porta-
foglio di investimenti gestito
secondo i criteri ESG è cresciuto
del 53% per totalizzare 2.700
miliardi di dollari secondo la
fonte Morningstar. Coesistono
oltre 450 parametri per definire
un investimento sostenibile.
Una giungla che disorienta
tutti: investitori, gestori e socie-
tà emittenti. Il recente scandalo
di DWS società di asset mana-
gement controllata da Deutsche
Bank, sotto accusa di greenwa-
shing per i suoi bilanci 2020 con
tanto di perquisizione della
polizia, è risuonato come un
campanello di allarme”, ha con-
cluso Patrizia Feletig, giornali-
sta e moderatrice dell’incontro,
che ha poi aggiunto:
“Benvenuti quindi standard
condivisi e basati su evidenze
scientifiche della tassonomia
dell'UE per sostituire le diverse
classificazioni sviluppate auto-
nomamente da paesi, aziende e
industrie per misurare il grado
di ecocompatibilità di un inve-
stimento”. La dott.ssa Feletig è
project leader della pubblica-
zione Business Future under
EU Green Taxonomy assieme
all’avv. Gian Marco Bovenzi.

Si è svolto martedì 21 giugno,
presso l'Ospedale Sant’Andrea,
Facoltà di Medicina e Psicologia
dell'Università La Sapienza di
Roma, l'importante tavolo di
discussione dal titolo: “LA
RETE DELL'URGENZA ED
EMERGENZA PEDIATRICA:
ATTUALITÀ E PROSPETTIVE
FUTURE”, moderato dalla gior-
nalista Rai Viviana Verbaro. Nel
corso dei lavori si è fatto il
punto sull’attuale organizzazio-
ne dell’assistenza sanitaria in
età pediatrica in condizioni di
urgenza-emergenza sanitaria e
sulle prospettive future, nel
Lazio, con l'obiettivo di definire
un modello di efficienza perma-
nente da riprodurre a livello
nazionale.  La tavola rotonda,
introdotta dal Pasquale Parisi,
Direttore della Scuola di
Specializzazione e Primario
della UOC - Unità operativa
complessa – di Pediatria presso
l’Azienda Ospedaliera
Universitaria Sant’Andrea di
Roma, è stata animata dalle per-
sonalità scientifiche più impor-
tanti in ambito di emergenza e
urgenza pediatrica a livello
regionale, nazionale ed interna-
zionale. Presenti Fabio Lucidi,
Preside della Facoltà di
Medicina dell’Università di
Roma La Sapienza, Lucia De
Vito, Direttrice Servizio
Urgenza Emergenza Sanitaria
di Roma Città Metropolitana -
ARES – Azienda regionale
emergenza sanitaria - 118,
Massimo Raponi, Direttore
Sanitario Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù, Stefania
Zampogna, Presidente naziona-
le della Società Italiana di
Medicina di Emergenza-

Urgenza pediatrica SIMEUP,
Erino Angelo Rendina,
Vicepreside Facoltà di Medicina
e Psicologia Università di Roma
La Sapienza, Adriano
Marcolongo, Direttore Generale
Azienda Ospedaliero-
Universitaria Sant’Andrea,
Paolo Anibaldi, Direttore
Sanitario Azienda Ospedaliero-
Universitaria Sant’Andrea,
Fabio Midulla, Professore ordi-
nario di Pediatria presso
L’Università di Roma ‘La
Sapienza’, Direttore della scuola
di specializzazione in Pediatria
e Primario della UOC di

Pediatria presso il Policlinico
Umberto I, Monica Rocco,
Professoressa ordinaria di
Anestesia e Rianimazione pres-
so L’Università di Roma ‘La
Sapienza’ e Primaria della UOC
di Anestesia e Rianimazione
presso l’Azienda Ospedaliero-
Universitaria Sant’Andrea, Rita
Bonfini, Primaria della UOC -
Pronto Soccorso e Accettazione
presso l’Azienda Ospedaliera
Universitaria Sant’Andrea,
Carolina Casini, Membro del
consiglio direttivo della Croce
Rossa Italiana Area
Metropolitana e Dirigente

Medico presso Azienda
Ospedaliero-Universitaria
Sant’Andrea, Giovanni Di
Nardo, Professore Associato di
Pediatria presso L’Università di
Roma ‘La Sapienza’ e
Responsabile del servizio di alta
specialità di endoscopia digesti-
va pediatrica presso l’Azienda
Ospedaliero-Universitaria
Sant’Andrea, Umberto Raucci,
Dirigente medico -
Responsabile dell'Alta
Specializzazione in Neuro-
pediatria d’Emergenza presso
Ospedale Pediatrico Bambino
Gesù, Alberto Villani, Direttore

del Dipartimento di emergenza,
accettazione e Pediatria genera-
le Ospedale Pediatrico Bambino
Gesù, Antonino Reale,
Responsabile della pediatria
dell'emergenza Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù,
Vinay Nadkarni del Children
Hospital di Filadelfia, in qualità
di Visiting Professor, Teresa
Rongai, medico pediatra e
segretaria per il Lazio della
Fimp (la Federazione italiana
medici pediatri) e Jacopo
Pagani, Specialista in pediatria e
medicina d'urgenza in età
pediatrica, Responsabile nazio-

nale dell'area sanitaria della
Croce Rossa Italiana, nonché
organizzatore della tavola
rotonda. Nel pubblico numerosi
studenti e specializzandi della
facoltà di Medicina, addetti ai
lavori e personale medico e
paramedico. Il quadro emerso
nel corso della giornata ha evi-
denziato come l’attuale organiz-
zazione del sistema dell’emer-
genza-urgenza per pazienti
pediatrici richieda margini di
miglioramento in diversi ambiti
critici, come l'eccessivo ricorso
al Pronto Soccorso di codici
bianchi e verdi, la bassa percen-
tuale di minori trasportati dal
118 in DEA, la bassa percentua-
le di bambini critici (10%), il fre-
quente utilizzo di trasferimenti
secondari da strutture non ido-
nee, la scarsa attenzione ai biso-
gni dei pazienti pediatrici dovu-
ta all’assenza di ambienti dedi-
cati, la razionalizzazione dei
reparti di Terapia Intensiva
Pediatrica e Chirurgia
Pediatrica, con presenza di
entrambi nello stesso contesto,

in condizioni di emergenza.
L’età pediatrica presenta carat-
teristiche cliniche, epidemiolo-
giche e sociali peculiari, che
richiedono un management
diverso dall’adulto all’interno
del Sistema di
emergenza/urgenza sanitaria
regionale. Per questo si rende
necessaria la formazione di una
rete efficiente che possa miglio-
rare l’assistenza in età pediatri-
ca per condizioni che richiedano
una valutazione e cura urgente,
indirizzare verso le strutture di
emergenza idonee ad assistere
condizioni di diversa comples-
sità, promuovere
l’Osservazione breve intensiva
pediatrica come alternativa al
ricovero ordinario, garantire al
bambino in condizioni cliniche
di urgenza/emergenza adegua-
ti ambienti dedicati, organizzare
casi di elevata complessità clini-
ca un servizio di trasporto
pediatrico dedicato. La catena
della sopravvivenza - preven-
zione, rianimazione cardio-pol-
monare, allarme precoce e trat-
tamento avanzato - che sintetiz-
za il migliore approccio al
paziente compromesso, presen-
ta in età pediatrica delle peculia-
rità da cui emerge l’importanza
della sequenzialità e della pre-
cocità degli interventi e delle
aggregazioni funzionali in
ambito medico specialistico. I
relatori hanno ribadito la neces-
sità di creare un tavolo di lavoro
permanente che definisca un
modello organizzativo dell’ur-
genza - emergenza pediatrica in
Italia con standard normativi
condivisi. L'obiettivo è fare rete.
Perché il miglior modo di predi-
re il futuro è crearlo insieme.

Urgenza ed emergenza pediatrica: la necessità di fare rete
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Energia, a Roma il convegno
di Fondazione Einaudi
ed Elf sulla finanza sostenibile



di Gianni Palmieri

Sette anni fa ci lasciava Laura
Antonelli. Era il 22 giugno del
2015, calò il sipario su un’attrice
che ha lasciato un segno impor-
tante nella storia del cinema italia-
no. Dedichiamo a Laura un arti-
colo che rievoca ancora una volta
una storia che pochi conoscono.
Ebbi la fortuna di conoscere l’at-
trice nel 2012 quando, sola ed
abbandonata, si rifugiava nella
sua casa di via Napoli a Ladispoli,
sempre braccata da paparazzi o
curiosi a caccia di una foto ecla-
tante. Precedentemente aveva
abitato nelle campagne di
Cerveteri ma anche lassù era inse-
guita dai mass media. La storia è
tristemente nota, Laura Antonelli
avrebbe meritato rispetto anche
nella fase finale della sua vita,
invece morbosa curiosità e voyeu-
rismo la costringevano a nascon-
dersi. Inizialmente furono chiac-
chierate telefoniche, lei preferiva
evitare il contatto, soprattutto con
i giornalisti. Ma quando compre-
se che al sottoscritto non interes-
sava nulla di scrivere su di lei,
bensì era soltanto animato dall’in-
tento di capire perchè una brava
attrice che aveva incantato intere
generazioni fosse stata crocifissa
da stampa ed opinione pubblica
in quel modo barbaro per un erro-
re nemmeno commesso visto che
fu prima ammanettata come una
delinquente e poi assolta dopo un
processo diventato un circo
mediatico. Telefonate tra due
amici delle quali ovviamente non
sapeva nessuno se non la redazio-
ne del giornale. E già parlando al
telefono mi resi conto di non
avere davanti quella farneticante
pazza che in troppi si erano affret-
tati a descrivere, gettando ancora
fango su una donna fragile. Poi
accadde l’imprevedibile. Un gior-
no squilla il telefono, era Laura
Antonelli che non usava il cellula-
re, rimanendo fedele alla cosid-
detta linea fissa. “Vieni a prender-
ti un caffè con tua moglie, così
parliamo, ho un’idea”.  Ci accolse
nella sua frugale abitazione di
Ladispoli, Laura aveva pochi
mobili, nemmeno un televisore,
ascoltava solo la radio. Altri
oggetti, tra cui dipinti di livelli,
erano scomparsi rapidamente,
ma questa è un’altra brutta storia
che prima o poi qualcuno dovrà
raccontare a conferma che attorno
all’attrice istriana volteggiarono
tanti avvoltoi. La chiacchierata
durò quasi due ore, insieme a
Felicia Caggianelli comprendem-
mo di aver davanti una donna che
ragionava, che non parlava con la
Madonna e che aveva soltanto dei
momenti di smarrimento a causa
delle tante vicissitudini trascorse.
Vorremmo ricordare, tanto per
citare un esempio che renda
l’idea, che andare in carcere da
innocenti ed essere massacrati
sotto gli occhi della pubblica opi-
nione spesso può distruggere una
vita. O fisicamente, come nel caso
dell’indimenticabile Enzo
Tortora, ucciso dal dispiacere tra-
sformato in cancro, oppure abbat-

tere la psiche, gettare nello scon-
forto e nella ricerca di una salvez-
za emotiva e spirituale come nel
caso di Laura Antonelli. Non
sapremo mai se l’attacco cardiaco
che la stroncò esattamente 7 anni
fa fosse frutto anche di dispiaceri
a lungo covati nell’animo. Ma tor-
niamo a quel giorno di marzo
2012. “Vorrei raccontare la mia
storia dopo venti anni di silenzio
– ci disse la Antonelli – e far capi-
re realmente chi sono. Non sono
quella pazza che tutti hanno
descritto, vi chiedo aiuto per usci-
re dal tunnel e lasciare un giorno
un ricordo di me più bello e reali-
stico”. Ora, considerando che
Laura Antonelli non usciva pub-
blicamente da oltre 4 lustri, è pale-
se che fummo spiazzati dalla pro-
posta, addirittura in un surreale
scambio delle parti fummo noi a
chiederle più volte se fosse sicura
di uscire allo scoperto e parlare
alla gente attraverso un giornale.
Lei fu irremovibile e, tempo dopo,
mi confessò di aver apprezzato
enormemente che due giornalisti
avessero tentennato davanti alla
sua proposta di regalare quello

che in gergo si chiama scoop.
Altri, forse tutti, si sarebbero get-
tati come sciacalli sulle spoglie
dell’attrice, dipingendola in chis-
sà quale modo. Ma l’amicizia che
ci legava a Laura era qualcosa di
speciale, nata per caso, diventata
molto solida fino all’ultimo gior-
no della sua vita. E così realizzam-
mo una lunga intervista, lei parlò
di tutto, dallo scadimento dei pro-
grammi televisivi ai ricordi più
belli della carriera, dalle vicissitu-
dini giudiziarie che le impediva-
no perfino di gestire i propri soldi,
all’impossibilità di andare a tro-
vare la nipote in Ungheria visto
che per ogni azione doveva chie-
dere il permesso al suo tutore. Era
stata giudicata incapace di gestir-
si da sola, un’altra storia questa
che un giorno speriamo possa tro-
vare la verità dei fatti. Avemmo
l’impressione di non parlare con
quella squinternata pazza in
preda a crisi mistiche che in tanti
descrivevano, bensì una donna
lucida, fragile, talvolta preda delle
sue paure. E fu proprio lei ad
approvare la nostra proposta di
titolare “Non sono pazza” sulla

copertina. Per considerare
l’impatto mediatico del-
l’intervista, la prima rila-
sciata dopo un ventennio
di silenzio ed isolamento,
occorre tenere conto della
realtà del 2012. I social non
erano fortissimi come ades-
so, la moda di leggere i gior-
nali on line era alle prime luci,
l’intervista suscitò molto interes-
se, alcuni grandi giornali la ripre-
sero. Probabilmente, se l’avessi-
mo pubblicato nel 2021, Laura
Antonelli avrebbe avuto maggio-
re possibilità di penetrazione per
raccontare la sua storia. Ma varie
cose belle accaddero lo stesso. Ad
esempio, la convincemmo a crea-
re una rubrica con i lettori, chia-
mata “Dillo a Laura” in cui pote-
va interagire con le persone. Fu
un successo strepitoso.
Arrivarono centinaia di mail da
tutto il mondo, lettere, testimo-
nianze di affetto. 
Non dimenticheremo mai gli
occhi di Laura quando le portava-
mo i pacchi di lettere e le stampa-
te delle mail, le leggeva e rilegge-
va. Avevamo centrato un piccolo

grande obiettivo: si era riappro-
priata dell’affetto del suo pubbli-
co che non l’aveva mai smessa di
amare. Nemmeno quando fu
descritta come una debosciata.

Laura ci ha regalato, nel conoscer-
la privatamente, delle emozioni
forti per la sua sensibilità e dol-
cezza che nemmeno il decadi-
mento fisico poterono intaccare.
Noi le donammo momenti di
serenità e di gioia, restituendola
per come potevamo all’amore
della sua gente. 
Poi, 7 anni fa, arrivò la triste noti-
zia che mai avremmo voluto rice-
vere.  Laura morì a 74 anni nella
sua casa di via Napoli a Ladispoli
per un attacco cardiaco, frutto
probabilmente di una fase finale
della vita densa di amarezza e
delusione per essere stata abban-
donata. Ed anche al funerale

capimmo che veramente tanti col-
leghi e sedicenti amici si erano
dileguati da tempo, solo l’amico
Lino Banfi, la collega Claudia Koll
e l’attore Tony Scarf parteciparo-
no ai funerali. Però per Laura quel
caldo giorno di sei anni fa venne
tanta gente con gli occhi lucidi,
uno scrosciante applauso salutò

l’attrice nel suo ultimo viaggio
verso il cimitero di Ladispoli
dove riposa da sei anni. E
dove ancora tante persone
si recano per lasciare un
fiore, un bigliettino o sem-
plicemente per salutarla.

Sono passati sei anni, ma il
ricordo non lo potrà mai can-

cellare nemmeno il tempo, ci
riteniamo privilegiati ad aver

conosciuto e parlato con Laura
Antonelli nella fase più delicata
della sua vita. Sarebbe stato facile
essere suoi amici quando Luchino
Visconti la definiva “la donna più
bella dell’universo” o quando
interpretava film di successo. Noi
c’eravamo quando i riflettori
erano spenti, gli opportunisti si
erano dileguati, parte della stam-
pa non perdeva occasione di defi-
nirla una donna vittima del deli-
rio. La professione di giornalista
certamente non è facile, ma poi ti
regala momenti di vita che non
dimenticherai mai. 
Laura è sepolta nel cimitero di
Ladispoli, se volete, andate a
posare un fiore davanti all’imma-
gine di questa artista che ha fatto
sognare intere generazioni.
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Sette anni senza Laura Antonelli
Vi raccontiamo una storia inedita che conoscono davvero in pochi

Aveva commesso un omicidio nel 2011, 
scatta la condanna definitiva per un 62enne

In manette anche un’altra persona in osservanza alla sentenza definitiva che lo ha
visto condannare per reati contro il patrimonio. Denunciato 31enne per spaccio

I Carabinieri della Stazione di
Campo di Mare e del Nucleo
Operativo della Compagnia
Carabinieri di Civitavecchia, nel-
l’ambito di una serie di servizi di
controllo del territorio svolti nel-
l’ambito del Comune di
Cerveteri, hanno arrestato 2 per-
sone e denunciato a piede libero
una terza persona. L’attività con-
dotta dai militari è stata meticolo-
sa e si è protratta per diversi gior-
ni, al termine dei quali i due
uomini arrestati sono stati localiz-
zati, poiché attinti da provvedi-
mento di carcerazione a seguito
di condanna definitiva passata in
giudicato. Le manette sono così
scattate ai polsi di un 62enne, già

noto alle Forze dell’Ordine, per
essere stato autore di un omici-
dio, aggravato dalla premedita-
zione, proprio in Cerveteri nel-

l’anno 2011: per lui è scattata la
condanna definitiva ad oltre 14
anni di reclusione. Dopo l’arresto
è stato associato al carcere di

Regina Coeli. Stessa sorte è tocca-
ta a un 49enne, sempre residente
in Cerveteri: arrestato venerdì
scorso in osservanza alla
Sentenza definitiva che lo ha visto
condannare per reati contro il
patrimonio, è stato associato pres-
so la casa circondariale di
Civitavecchia – Nuovo comples-
so Borgata Aurelia a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria, doven-
do scontare una pena pari ad anni
2 e mesi 2 di reclusione. Infine, i
Carabinieri del Nucleo Operativo
di Civitavecchia, a seguito di
numerose segnalazioni di attività
di spaccio di sostanze stupefacen-
ti presso la Stazione F.S. di
Cerveteri – Ladispoli, hanno colto

in flagranza di reato, in uno dei
sottopassi, un 31enne, già noto
alle Forze dell’Ordine, intento a
cedere una piccola quantità di
stupefacente del tipo hashish ad
un acquirente, anch’esso identifi-
cato. Il venditore è stato pertanto
deferito a piede libero e risulta ad
oggi indagato, dunque non colpe-
vole fino a Sentenza di condanna
definitiva. L’acquirente è stato
invece segnalato per le valutazio-
ni del caso alla Prefettura di
Roma. I Carabinieri proseguiran-
no nei propri controlli anche nei
giorni a venire, al fine di incre-
mentare il livello di sicurezza sul
litorale in vista dell’approssimar-
si della stagione estiva.



Riceviamo e pubblichiamo -
“Il Sindaco, riconfermato, ha
gettato come ultima cartuccia
delle promesse elettorali il
sasso dell’Ospedale, l’opposi-
zione quasi totalmente rinno-
vata, promette vigilanza
sugli atti amministrativi e
soluzioni ai problemi.
Insomma la ricreazione è
veramente finita e i prossimi
cinque anni saranno lo spec-
chio delle reali capacità in
ordine alla governance di
Ladispoli tanto per la mag-
gioranza che per la minoran-
za capitanata dall’ex Sindaco
di Cerveteri, Alessio Pascucci
con ben sei consiglieri sui
nove del gruppo oppositore.
Il “Nuovo inizio,” civico e
pascucciano, di fatto è riusci-
to ad aggregare, accanto a
vecchie conoscenze dell’Aula
Fausto Ceraolo,  una genera-
zione giovane, col dna ladi-
spolano consolidato da espe-
rienze di vita in comune sin
dai tempi della scuola. Spariti
dal Consiglio comunale i
5Stelle dopo i “fasti” del
2017, l’alleato PD in questa

tornata ha toccato il minimo
storico, ridotto ad un solo
Consigliere nella persona
della Candidata Sindaca,
Silvia Marongiu, e con l’ex
Sindaco Crescenzo Paliotta
che siede sui banchi della
lista civica che si è battuta per
la Marongiu. Il PD ha
rinunciato alla Città
Metropolitana rappre-
sentata da Federico
Ascani che ha dovu-
to cedere lo scranno
di consigliere alla
collega dem. Non
sta a noi giudicare
questa scelta ma osservare
che il potente strumento
territoriale della  Città
Metropolitana, che di fatto ha
preso il posto della Provincia,
resta appannaggio dell’oppo-
sizione ma nelle mani di
Alessio Pascucci che conser-
va il titolo di Consigliere
metropolitano. Non si sa che
tipo di opposizione pratiche-
rà la centrista Amelia Mollica
Graziano un tempo nelle fila
di Alessandro Grando il
quale, come dicevamo all’ini-

zio, ha posto
l’ipotesi di un ospeda-
le che dovrebbe sorgere
su di un’area già identificata,
ma sconosciuta ai più, di
“quattro ettari”. Ora, la salute

è una cosa
seria, non può essere

usata per scopi eletto-
rali o sogni nel cassetto. Non
era un sogno nel cassetto
quando nel 2008 su iniziativa

del PD si tenne una
conferenza pubblica
sulla sanità con lo
scopo di verificare
con la Regione
Lazio se c’erano le con-
dizioni soprattutto
economiche per crea-

re un ospedale in
questo territorio.

Venne l’attuale Sindaco
di Fiumicino

Esterino Montino
(a quei tempi
esponente de La
Pisana) a spiegarci

che la Regione aveva
le mani legate sulla sanità

gravata da un debito di
10miliardi, prodotti dalla

precedente Giunta di destra
del Presidente Storace, e che
tutto lo sforzo era indirizza-
to verso le banche creditrici
per ripianare quella voragine
inclusi gli interessi. La
Regione Lazio è uscita da
quel tunnel e può permettersi
nuovi investimenti poten-
ziando i servizi territoriali e
un ospedale non è un’idea
peregrina se pensiamo che ad

Acquapendente, in provincia
di Viterbo, ne sorgerà uno
con queste caratteristiche:
“…sarà anche ospedale di
zona svantaggiata, ospedale
di comunità e casa della
comunità, verrà realizzato
grazie all’investimento di
37,2 milioni di euro che sono
stati stanziati nella delibera
del Piano decennale, in mate-
ria di investimenti in edilizia
sanitaria ex Art. 20 (Terza
fase), approvata  dalla Giunta
regionale. 
Grazie ai fondi stanziati
potrà essere edificata una
nuova struttura ospedaliera,
su un terreno, per la maggior
parte patrimonio della
Regione Lazio e, per una pic-
cola porzione, del Comune di
Acquapendente, un comples-
so pensato secondo i moderni
standard strutturali ospeda-
lieri, privilegiando una distri-
buzione orizzontale per una
maggiore fruibilità degli
spazi da parte dell’utenza e
per i servizi. La distribuzione
funzionale dell’area ospeda-
liera, per una superficie utile
di 5mila e 200 metri quadrati,
prevede la realizzazione di
una piastra tecnologica e di
aree comuni e sociali, oltre
che dei nuovi spazi destinati
al Pronto soccorso, alla
Farmacia e al Laboratorio
analisi, alla Medicina genera-
le, alla Chirurgia – Day
Surgery, a due sale operato-
rie, alla Radiologia e alla
Morgue. La distribuzione
funzionale dei servizi territo-
riali prevede la realizzazione
di un’area pubblica (Cup,
Adi, Pua, sportello informati-
vo), di un’area per l’assisten-
za primaria e centro prelievi,
di un’area polispecialistica,
di un’area consultoriale, del-
l’area dei servizi veterinari,
dell’area dei servizi per la
salute mentale, le dipenden-
ze patologiche, la neuropsi-
chiatria infantile e il disabile
adulto.” Il Sindaco Grando
batta un colpo, please, ci fac-
cia capire se è ancora del-
l’idea o era solo un volo di
fantasia, come vuole muover-
si e se ha in mente una strut-
tura pubblica oppure privata.
E’ un diritto dei cittadini
avere chiarezza istituzionale
su una materia così impor-
tante come la salute pubblica
e i servizi connessi”. Nota a
firma del Gruppo
Indipendenti di Sinistra.

Il ragazzo di 22 anni partito dalla Francia è arrivato ieri mattina
davanti le coste ladispolane dove è stato accolto da Emilio Jacovacci

I Carabinieri della Stazione di
Campo di Mare e del Nucleo
Operativo della Compagnia
Carabinieri di Civitavecchia, nel-
l’ambito di una serie di servizi di
controllo del territorio svolti nel-
l’ambito del Comune di
Cerveteri, hanno arrestato 2 per-
sone e denunciato a piede libero
una terza persona. L’attività con-
dotta dai militari è stata metico-
losa e si è protratta per diversi
giorni, al termine dei quali i due
uomini arrestati sono stati loca-
lizzati, poiché attinti da provve-
dimento di carcerazione a segui-
to di condanna definitiva passata
in giudicato. Le manette sono
così scattate ai polsi di un
62enne, già noto alle Forze
dell’Ordine, per essere stato
autore di un omicidio, aggravato
dalla premeditazione, proprio in
Cerveteri nell’anno 2011: per lui
è scattata la condanna definitiva
ad oltre 14 anni di reclusione.
Dopo l’arresto è stato associato al
carcere di Regina Coeli. Stessa
sorte è toccata a un 49enne, sem-
pre residente in Cerveteri: arre-
stato venerdì scorso in osservan-

za alla Sentenza definitiva che lo
ha visto condannare per reati
contro il patrimonio, è stato asso-
ciato presso la casa circondariale
di Civitavecchia – Nuovo com-
plesso Borgata Aurelia a disposi-
zione dell’Autorità Giudiziaria,
dovendo scontare una pena pari
ad anni 2 e mesi 2 di reclusione.
Infine, i Carabinieri del Nucleo
Operativo di Civitavecchia, a
seguito di numerose segnalazio-
ni di attività di spaccio di sostan-
ze stupefacenti presso la
Stazione F.S. di Cerveteri –
Ladispoli, hanno colto in fla-
granza di reato, in uno dei sotto-
passi, un 31enne, già noto alle

Forze dell’Ordine, intento a
cedere una piccola quantità di
stupefacente del tipo hashish ad
un acquirente, anch’esso identifi-
cato. Il venditore è stato pertanto
deferito a piede libero e risulta
ad oggi indagato, dunque non
colpevole fino a Sentenza di con-
danna definitiva. L’acquirente è
stato invece segnalato per le
valutazioni del caso alla
Prefettura di Roma. I Carabinieri
proseguiranno nei propri con-
trolli anche nei giorni a venire, al
fine di incrementare il livello di
sicurezza sul litorale in vista del-
l’approssimarsi della stagione
estiva.
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In viaggio per il mondo senza meta 
col suo kayak a sostegno della ricerca 
contro il diabete: Dougal accolto a Ladispoli

“L’ospedale, promessa propagandistica o precisa volontà del Grando bis?”

La nuova opposizione in Consiglio 
Gruppo Indipendenti di Sinistra: “E’ un diritto dei cittadini avere chiarezza istituzionale”



Il bilancio in occasione del 248esimo anniversario della fondazione
Guardia di Finanza, bilancio operativo
dal 1° gennaio 2021 al 31 maggio 2022
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In occasione del 248° anniversario della
fondazione della Guardia di Finanza, il
Comandante del Reparto Operativo
Aeronavale di Civitavecchia, Col. t.
ISSMI pil. Armando Franza, ha inteso
tracciare un bilancio dell’attività operati-
va svolta dai Reparti dipendenti nel
corso dell’anno 2021 e nei primi 5 mesi
del 2022, anche alla luce delle nuove
funzioni che con il D.Lgs. 19 agosto 2016
n.177 sono state attribuite al Corpo nel
settore dell’Ordine e Sicurezza Pubblica
in mare, qualificando il Comparto
Aeronavale come unica Forza di Polizia
in mare. Gli importanti risultati di servi-
zio riportati nel 2021 pongono in risalto
la grande professionalità e l’impegno
profuso dalle Fiamme Gialle Aeronavali
del Lazio.
Bilancio operativo del 2021
Nel periodo 1° gennaio 2021 – 31
maggio 2022, sono stati eseguiti
3771controlli di polizia economico-
finanziaria, di cui2941 controlli di poli-
zia marittima nell’ambito della propria
missione istituzionale, i cui riscontri
operativi hanno portato ad accertare ben
935 violazioni di varia natura. Nel perio-
do di riferimento, diverse sono state le
indagini delegate dalla magistratura
ordinaria ai Reparti dipendenti dal
R.O.AN., negli ambiti della propria mis-
sione istituzionale.

Lotta all’evasione e alle frodi fiscali
Il Reparto Operativo Aeronavale di
Civitavecchia ha sviluppato, nel periodo
in argomento, la sua attività nei 6 Piani
operativi dedicati al contrasto agli illeci-
ti in materia di evasione fiscale, som-
merso da lavoro e della tutela della
spesa pubblica ed a tutte quelle condot-
te che, mettendo a rischio la legalità e la
trasparenza che devono connotare
l’azione della Pubblica amministrazio-
ne, pregiudicano la corretta allocazione
delle risorse, favorendo sprechi, truffe e
indebite percezioni. È in tale contesto
che si è sviluppata l’azione di controllo
del R.O.AN., attuata prioritariamente in
ambiente marittimo e rivolta a presidia-
re, al meglio, il comparto di specialità
della sicurezza del mare, dove sono stati
controllati ben oltre 5828 soggetti, tra
persone fisiche (n. 5297) e persone giuri-
diche (n. 531), attraverso i quali è stato

possibile accer-
tare oltre 1192 violazioni, di cui 93 di
natura penale (n.103 persone denuncia-
te) e 1099 di tipo amministrativo (n. 1089
soggetti verbalizzati). Sul tratto costiero
di competenza del ROAN, che va dalla
foce del fiume Chiarone (confine tra
Lazio e Toscana) e quella del fiume
Garigliano (confine tra Lazio e
Campania) per un’estensione geografica
di circa 193 miglia (363 Km, con esten-
sione marittima della circoscrizione di
servizio aeronavale pari a 5.467 Km2),
sono stati complessivamente svolti 2980
controlli in mare e lungo la fascia costie-
ra di competenza (dei quali 2941 imbar-

cazioni, natanti da
diporto e unità da pesca, 3 aerei, 36 auto-
veicoli) a fronte dei quali sono stati ope-
rati30 sequestri. Nell’ambito delle attivi-
tà operativetese all’individuazione di
unità da diporto inscritte in pubblici
registri esteri, di proprietà di cittadini
italiani, non riportate nel “Quadro RW”
della dichiarazione dei redditi”, sono
state individuate ben 49imbarcazioni di
alto valore commerciale stimato in circa
€ 2.420.000,00 battenti bandiera di stati
esteri, tra le quali sei battenti bandiera
olandese. Dai successivi approfondi-
menti info-operativi è stato possibile
scoprire un particolare schema fraudo-
lento posto in essere da cittadini italiani
(armatori), allo scopo di nascondere il

possesso
dell’imbarcazione al fisco,
per i quali si è proceduto alla succes-

siva denuncia all’Autorità Giudiziaria
per la contestazione delle violazioni agli
artt.1131, 1216 e 1231 del Codice della
Navigazione. Nel caso di specie è stato
appurato che l’unico documento esibito
dagli armatori e/o utilizzatori delle
imbarcazioni da diporto battenti bandie-
ra olandese durante i controlli di polizia
economico finanziaria in mare, era un
semplice certificato rilasciato da un’as-
sociazione olandese denominata
“Watersportverbond” non sufficiente
ad attribuire ad un’imbarcazione da
diporto il diritto di inalberare la bandie-
ra di nazionalità olandese. L’iscrizione
nel registro permetteva di: nascondere il
possesso delle imbarcazioni, spesso di
lusso, al fisco italiano. Infatti, la quasi
totalità delle imbarcazioni sequestrate,

non
sono state dichiarate
dagli armatori nell’apposito “Quadro
RW” della dichiarazione dei redditi; rea-
lizzare una notevole riduzione dei costi
di gestione delle imbarcazioni, sottraen-
dosi – di fatto – agli stringenti obblighi
previsti dalla normativa italiana, con
particolare riferimento alle dotazioni di
sicurezza; eludere il costo elevato delle
pratiche per ottenere la bandiera italia-
na, che si aggira intorno ai 4000/5000
euro contro i 299 euro proposti da socie-
tà intermediarie per ottenere la bandiera
estera. Nel settore del lavoro irregolare o
sommerso sono stati effettuati 66 con-
trolli che hanno portato alla scoperta di
ben27 lavoratori irregolari e 9 completa-
mente in nero. Nel corso delle indagini è
stato individuato un soggetto che è
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risultato essere percettore del reddito di
cittadinanza senza aver diritto a tale
provvidenza. Importanti risultati sono
stati realizzati nel comparto dei control-
li sulla spesa pubblica proprio nell’am-
bito del monitoraggio dei soggetti per-
cettori del “Redito di Cittadinanza”. I
militari del R.O.A.N. hanno incrociato le
banche dati in uso al Corpo, per verifica-
re la reale esistenza dei requisiti per
accedere al suddetto sussidio ed hanno
rilevato e sanzionato penalmente 15
soggetti, provvedendo alla segnalazione
all’I.N.P.S. territorialmente competente
per la sospensione dell’erogazione del
sussidio ed il recupero delle somme
indebitamente ricevute. Nell’attività di
contrasto agli illeciti in materia di spesa
pubblica nel settore dei finanziamenti
comunitari a favore della «politica agri-
cola comune e politica comune della
pesca», sono stati controllati nr. 35 sog-
getti nei confronti dei quali sono state
verificate somme concesse pari a €
2.316.536.

Controllo di polizia ittica 
e marittima
Nei settori della polizia ittica e maritti-
ma nel periodo di riferimento sono stati
effettuati 2289 controlli ed accertate 531
irregolarità per varie infrazioni alle leggi
sulla nautica da diporto ed a quelle sulla
pesca marittima. Nel periodo in esame,
sono state constatate sanzioni per oltre €
387.000 e sequestri di beni per un valo-
re complessivo di € 2.755.900, in parti-
colare sono stati sequestrati da genna-
io 2021 a maggio 2022 oltre nr. 71150
echinodermi (ricci di mare) e commina-
te sanzioni pari a € 218.000. La tempesti-
vità degli interventi ha permesso la resti-
tuzione al mare degli echinodermi anco-
ra vivi. L’attività operativa si è anche
incentrata sulla pesca di frodo dei polpi,
perpetrata mediante l’utilizzo di mezzi
di pesca in numero superiore al consen-
tito e/o in assenza totale delle previste
autorizzazioni per l’esercizio della pesca
professionale. I controlli hanno permes-
so di sottoporre a sequestro nr. 90 di
trappole illegali.

Controllo del territorio 
e contrasto ai traffici
illeciti via mare
Le rilevanti ed esclusive funzioni attri-
buite al Corpo nell’ambito del comparto
di specialità della sicurezza del mare e
della sicurezza delle frontiere, che si tra-
ducono nell’attuazione delle direttive
dell’Autorità di Pubblica Sicurezza per il
mantenimento dell’Ordine e della
Sicurezza Pubblica a mare e nella
responsabilità operativa ai fini del con-
trasto all’immigrazione irregolare via
mare, hanno consentito ai mezzi aerona-
vali del R.O.AN. di Civitavecchia, nel
periodo in esame, di esercitare un’attivi-
tà di vigilanza marittima e costiera
lungo il litorale laziale ed aerea delle
regioni Lazio e Umbria, attraverso la
realizzazione di: 2327 crociere in mare
per complessive11.643.05 ore di moto;
343 missioni aeree, per complessive627
ore di volo, con gli elicotteri in dotazio-
ne alla Sezione Aerea di Pratica di Mare;
3243 ore di moto e di volo in esecuzione
ai servizi di Ordine e Sicurezza Pubblica
in mare.
Le operazioni di soccorso
ed i servizi di ordine
e sicurezza pubblica in mare
Sono state tratte in salvo 8 persone in 4
differenti interventi di soccorso. Nel
periodo in esame sono state effettuate
delle importanti attività aeronavali tese
al contenimento dell’emergenza epide-
miologica da “COVID-19” attraverso la
quali è stata assicurata una mirata e
capillare azione di controllo del territo-

rio di competenza, attuando circa 3.175
controlli e sanzionando amministrativa-
mente 33soggetti. Nel comparto della
sicurezza interna ed esterna, nazionale e
comunitaria le unità aeronavali del
R.O.AN. hanno svolto oltre 6238,5 ore di
moto nei contesti di impiego operativo
in mare, che spaziano dall’attività di
prevenzione al traffico di sostanze stu-
pefacenti, armi e immigrazione clande-
stina, alla vigilanza dinamica a regate
veliche, alla sosta in porto di navi milita-
ri ed altri eventi connessi all’ordine e alla
sicurezza pubblica in mare che, di
norma, sono regolamentate attraverso le
Ordinanze delle Autorità di P.S. o
dell’Autorità marittima competente. In
tale contesto emerge, per importanza,
l’attività di vigilanza in mare espletata a
favore della sicurezza del Presidente
della Repubblica italiana, svolta nelle
acque antistanti la Tenuta Presidenziale
di Castelporziano (RM).

Attività a tutela
del patrimonio ambientale
Efficace è stata l’attività a tutela del
patrimonio ambientale con importanti
interventi nel settore, anche in coordina-
mento e sinergia con altre forze di poli-
zia. Attraverso approfondite indagini
info-investigative sono state sequestrate
diverse aree adibite a discariche abusive
nella Provincia di Roma per oltre 80.000
mq.. Inoltre, nel comprensorio di
Civitavecchia è stato sequestrato un ter-
reno con oltre53 tonnellate di rifiuti spe-
ciali quali fusti contenenti vernici, resi-

dui di lavorazioni edilizie. L’attività
operativa svolta nell’ambito della poli-
zia demaniale ha portato ad accertare
complessivamente sanzioni per oltre €
488.000. La Sezione Aerea di Pratica di
Mare attraverso mirata attività di rico-
gnizione aerea, ha effettuato nr.
76segnalazioni, poi concretizzate con
attività svolte a terra delle pattuglie dei
reparti territoriali con il sequestro di nr.
28 aree adibite a discarica abusiva di
oltre 232.400mq.

Tutela dell’ambiente
dell’ecosistema e della 
biodiversità marina
Tale attività si inserisce nel novero dei
servizi posti in essere a tutela dell’am-
biente in genere e, più in particolare, del-
l’ecosistema e della biodiversità marina.
Il costante presidio degli spazi marini di
competenza permette di assicurare, in
tale settore, una decisa azione di preven-
zione e contrasto agli illeciti che vengo-
no perpetrati, nello scenario marittimo
laziale, a danno dell’ecosistema marino.
Ed è in questo contesto che gli assetti
navali del R.O.A.N. di Civitavecchia,
grazie all’apporto fornito in acqua dal
personale del Nucleo Sommozzatori
della Stazione Navale di Civitavecchia,
hanno permesso, nella giornata del 23
giugno 2021, il rilascio di dodici tartaru-
ghe marine della specie “Caretta Caretta
“al largo delle Isole Pontine di
Ventotene e Santo Stefano in collabora-
zione con l’equipe del Centro Ricerca
tartarughe marine “Turtle Point” della

Stazione Zoologica” Anton Dohm” di
Napoli, in collaborazione con il persona-
le dell’area Marina Protetta Riserva
Naturale Statale Isole di Ventotene e
Santo Stefano. Successivamente, nella
giornata del 21 luglio 2021 analoga ini-
ziativa è stata condotta in coordinamen-
to con il personale della “Rete Regionale
Tartalazio” ed il Centro di Recupero
Tartarughe marine di Zoomarine Trust
Onlus ha contribuito a rimettere nel suo
habitat naturale la tartaruga “ Azzurra”
della specie “Caretta Caretta” e contri-
buire quindi alla tutela dell’ habitat
marino. La liberazione in mare è stata
effettuata, al largo dell’isola di
Palmarola, nello stesso tratto di mare in
cui era stata precedentemente prelevata
e curata dall’equipe specialistica del
Parco di Zoomarine.

Contrasto all’abusivismo edilizio
Il R.O.AN. è stato impegnato anche
nella lotta all’abusivismo edilizio,
soprattutto nella fascia costiera del lito-
rale laziale e delle acque interne, portan-
do a termine, a seguito di servizi d’ini-
ziativa e su delega dell’Autorità
Giudiziaria, sequestri di aree ed immo-
bili per un totale complessivo di oltre
14.000 metri quadrati e nr. 25 immobili,
dal valore complessivo pari ad
€4.180.000

Tutela del patrimonio
artistico archeologico
Il personale addetto, del Nucleo
Sommozzatori del Reparto Operativo

Aeronavale, è da sempre in prima linea
per la tutela del patrimonio artistico
archeologico sommerso e mette a dispo-
sizione la professionalità dei suoi uomi-
ni, alle altre istituzioni deputate alla sal-
vaguardia del patrimonio archeologico.
Infatti durante un’immersione in colla-
borazione  con il personale del servizio
di Archeologia Subacquea, delle Acque
interne, della Soprintendenza
Archeologica Belle Arti e Paesaggio per
la provincia di Viterbo e dell’Etruria
Meridionale presso il lago di Bolsena, in
località “Sant’Antonio”. L’immersione è
stata condotta avvalendosi delle stru-
mentazioni tecniche subacquee del per-
sonale della Guardia di Finanza ed ha
portato all’individuazione di una mone-
ta romana, del diametro di circa 1,5 cm
raffigurante l’imperatore Costantino del
III-IV sec D.C. e successivamente in una
zona coperta da fango e vegetazione
lacuale, un coltello a lingua da presa da
attribuirsi con ogni probabilità all’ epoca
protostorica. 
L’intervento congiunto dei
Sommozzatori della Stazione Navale di
Civitavecchia e della Soprintendenza ha
consentito di sottrarre i reperti all’illecita
predazione da parte di soggetti non
autorizzati, che ricavano ingenti profitti
vendendoli illegalmente a collezionisti
senza scrupoli. Tale intervento a tutela
del patrimonio archeologico sommerso,
sottolinea la trasversalità di azione del
Corpo al di là dei settori esclusivi della
Polizia Economico Finanziarie e della
Sicurezza del Mare



“Megadigestore: distinguere
chi si oppone davvero
e chi chiacchiera e basta”
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“Sul megadigestore di rifiuti
assistiamo da una parte alla
farsa di alcuni rappresentan-
ti in Regione del territorio
nel tentativo disperato di
mantenere una dignità in
città e dall’altra alle dichiara-
zioni di temerario assenso da
parte del presidente
Zingaretti, dietro la foglia di
fico dei tecnicismi. Entrambe
le operazioni non devono
trarre in inganno i cittadini,
che con un colpo di spugna
rispetto al tanto sbandierato
piano rifiuti, vengono con-
dannati ad ospitare i rifiuti
di Roma. Chi si oppone a
questo progetto è
l’Amministrazione comuna-
le di Civitavecchia, capofila
di altri cinque Comuni
(Allumiere, Montalto di
Castro, Santa Marinella,
Tarquinia e Tolfa) che hanno
deliberato congiuntamente
la ferma contrarietà ed oppo-

sizione al progetto. Per que-
sti motivi il Sindaco ha dato
incarico all’Avvocatura di
predisporre ricorso in oppo-
sizione all’autorizzazione al
metanodotto e allo stesso
modo sarà impugnato ogni
eventuale atto, come paven-
tato dallo stesso Zingaretti.
Questi i fatti, il resto sono
chiacchiere che i giri di paro-
le degli ultimi giorni non

potranno mai cambiare. Con
questo, la battaglia deve giu-
stamente trovare nuovo
impulso già ora, nonostante
lo stesso Governatore del
Lazio sia venuto qui a dipin-
gere la conferenza dei servizi
come procedimento avviato
e in conclusione per bruciare
il cosiddetto “biogas” (che
dall’impianto verrà prodot-
to) nelle adiacenti centrali

termoelettriche, per chissà
quanti anni. Il territorio deve
dire in merito l’ultima paro-
la, rigettando l’idea che sia
inevitabile l’arrivo in zona di
125mila tonnellate di rifiuti
l’anno, dando forza agli
argomenti dei sei Comuni
che si sono già espressi chia-
ramente e con storico voto
congiunto, oltre che della
Soprintendenza e persino
dell’Autorità Sanitaria, che
ha messo in guardia dai
rischi per la salute. 
Chi invece continua a dire ai
cittadini che è contrario,
mentre invece esegue gli
ordini del suo presidente
Zingaretti e della maggio-
ranza di cui fa parte, non
speri di rimanere nell’equi-
voco”. Per la LISTA TEDE-
SCO, il Capogruppo Mirko
Mecozzi e le Consigliere
Barbara La Rosa, Roberta
Morbidelli.

Il Sindaco Pietro Tidei e il
capogruppo di maggioranza
Andrea Amanati annunciano
importanti novità sul traspor-
to pubblico. Per i turisti e
viaggiatori in visita a Santa
Marinella, a partire dal 1
luglio e fino al 31 agosto chi
raggiungerà in treno la Perla
potrà usufruire del servizio
navetta per raggiungere la
via Aurelia, il Lungomare
Marconi e la Passeggiata.
Stesso discorso sarà effettua-
to anche per Santa Severa,
con la possibilità di raggiun-
gere non solo il centro cittadi-
no ma anche le spiagge.
"Un'importante novità che la
Città attendeva da anni - ha
detto il Primo Cittadino -
oggi grazie anche al ricavato
dei parcheggi blu, ancora
tanto discussi, possiamo
garantire un servizio tanto
desiderato e atteso, organiz-
zato e gestito dalla Santa

Marinella Servizi.  Ciascuna
navetta seguirà la fascia ora-
ria più calda e frequentata e
partirà direttamente dal piaz-
zale delle Stazioni Ferroviarie
di Santa Marinella e Santa
Severa. L'amministrazione
comunale compie un altro
passo in avanti per quanto
riguarda il trasporto pubbli-
co, e la mobilità sostenibile
garantendo una migliore
qualità di vita per le perso-
ne". 

“Dalle strisce blu ai parcheggi,
il Sindaco ormai straborda su tutto”

Incendi, il Sindaco: prezioso lavoro di operatori 
e volontari, anche i cittadini facciano la loro parte

Ci corre l’obbligo di replicare,
anche con una certa ironia,
alla nota del Sindaco in cui
risponde al nostro comunicato
circa l’opportunità o meno di
proseguire la battaglia contro
le strisce blu. Al di là della,
ormai conclamata, sindrome
di onnipotenza che gli fa pre-
ferire costruzioni artificiali di
cemento in mezzo al mare,
rispetto al mare stesso e alla
natura incontaminata - cosa
che basterebbe da sola a far
percepirne la situazione nella
quale è precipitato - c’è di più
e di meglio. Abbiamo, per
prima cosa, colto il fatto singo-
lare che vi sono alcuni media
locali che pubblicano le repli-
che del sindaco ai comunicati,

senza pubblicare i comunicati
a cui fanno riferimento le
repliche. Un metodo piuttosto
singolare di fare informazione
al servizio dei cittadini. Non
solo, il Sindaco ritiene addirit-
tura che non si debba parlare
liberamente di un argomento
o di un altro - rimpiangendo
forse i suoi trascorsi filo sovie-
tici - per giungere al parados-
so secondo cui gli appunti fatti
nella disastrosa gestione dei
parcheggi a pagamento, siano
un attacco alla amministrazio-
ne. Aldilà della ovvietà che chi
amministra deve essere pun-
golato da chi è ostile al proget-
to della sua amministrazione,
cosa si dovrebbe aspettare?
Seppur consapevoli che in
questi quattro anni si è circon-
dato da una manica di
yesman, accattoni, gente rime-
diata che si professava di
destra, di centro destra e che
poi per un piatto di lenticchie
o per una mezza porzione è
passata ad allietare la sua
corte, non può pretendere che
siano tutti così. Il Sindaco
deve capire che non siamo
tutti in vendita, che può
ingannare molti, per molto

tempo ma non tutti per sem-
pre. Oltre a ciò, come nelle
migliori telenovelas sudameri-
cane, nella replichetta ha addi-
rittura alzato di nuovo la pen-
tola del project financing sul
parcheggio multipiano all’ex
fungo. Un progetto insensato
che, la scorsa estate,  è stato
banalmente smascherato,
quando con una presenza di
circa 90 mila presenza, non è
servito, dimostrando - qualora
ve ne fosse stata necessità - che
in quel posto basterebbe un
piano di parcheggi interrato e
in superficie uno straordinario
parco multifunzionale all’inse-
gna dell’acqua marina per la
gioia, questa di, di tantissimi
cittadini. Invece no, deve zitti-
re, impedire che escano i
comunicati altrui, delegittima-
re chi non condivide le sue
idee, far uscire dalle tasche dei
cittadini dei soldi per spazi e
servizi pubblici che debbono -
per principio e per diritto, per-
ché pagati dalle tasse di tutti -
essere gratuiti, sempre, senza
se e senza ma”. Così in una
nota a firma del Comitato
Terre Vive - Contro le strisce
blu.

"Civitavecchia ha conosciuto purtroppo in que-
sti giorni alcuni momenti davvero difficili, a
causa degli incendi che hanno interessato zone
estese del territorio comunale. Il bilancio è serio
ma fortunatamente i danni sono stati limitati
dalla generosa e infaticabile opera delle forze di
polizia, dei vigili del fuoco, della polizia locale,
dei volontari della nostra Protezione civile e di
quelli di Allumiere, Cerveteri e Tolfa, che si
sono prodigati in maniera encomiabile per argi-
nare la furia delle fiamme". Così il Sindaco,
Ernesto Tedesco."Nel ringraziarli con il cuore
in mano a nome di tutta la città, ricordo ai citta-
dini che ho firmato nei giorni scorsi due ordi-
nanze, una che vieta di accendere fuochi fino al
30 settembre e l’altra che limita gli sprechi di
acqua. Ma rammento soprattutto che è in vigo-
re l’obbligo per i proprietari di terreno di crea-
re la linea perimetrale tagliafuoco: è una misu-
ra prevista per legge, che avrebbe potuto
risparmiare tanti danni all’ambiente e pure

spese ingenti all’erario, visto che il volo di un
elicottero costa 4000 euro all’ora. Difendere la
natura che amiamo è anche un dovere di cia-
scuno di noi, da compiere nella quotidianità",
conclude il primo cittadino. 

Servizio di bus 
dalle stazioni 
alle spiagge
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L’annuncio è arrivato: Marcell Jacobs parte-
ciperà ai Campionati Italiani Assoluti di
Rieti. Il campione olimpico dei 100 e della
4x100 ha ufficializzato che sarà in pista que-
sta sera (sabato) sui 100 metri allo stadio
Guidobaldi, con batterie alle 19.13 e finale
alle 20.35: “Grande sorpresa, domani corre-
rò a Rieti”, le parole pubblicate sulle proprie
pagine social. Rientrerà quindi in gara a 38
giorni dall’ultima (e unica) uscita stagionale
sulla sua distanza, al meeting di Savona il 18
maggio. Dopo quella gara (9.99 ventoso in
batteria, 10.04 regolare in finale), lo sprinter
delle Fiamme Oro è stato costretto a rinun-
ciare alle tappe della Wanda Diamond
League di Eugene, Roma e Oslo a causa di
un infortunio muscolare (distrazione-elon-
gazione di primo grado) dal quale ha gra-
dualmente recuperato nelle ultime settima-
ne. Il 27enne azzurro di Desenzano del
Garda, affezionato agli Assoluti che ha sem-
pre voluto onorare, ha conquistato gli ultimi
quattro titoli italiani sulla specialità: da
Pescara 2018, passando per Bressanone
2019, Padova 2020 e Rovereto 2021. Nella
scorsa edizione ha fissato il record dei cam-
pionati a 10.01 (peraltro controvento, -1.0), a
poche settimane dal doppio epocale trionfo
dei Giochi Olimpici in Giappone. Sulla pista
reatina che regalò il primato del mondo ad
Asafa Powell nel 2007 (9.74, l’ultimo record
prima dell’era-Bolt) il velocista campione
mondiale indoor dei 60, allenato da Paolo
Camossi, cercherà risposte in vista dei
Mondiali di Eugene che presentano le batte-
rie il 15 luglio, e il giorno dopo semifinali e
finale.
15 Titoli da assegnare
Nel pomeriggio e nella serata di oggi, agli
Assoluti, dopo l’anteprima del venerdì con
la marcia, si assegnano un totale di 15 titoli
tra cui, appunto, quelli dei 100 metri. Da
seguire anche gli altri campioni olimpici
Filippo Tortu (Fiamme Gialle) e Lorenzo
Patta (Fiamme Gialle) con il compagno di
squadra Chituru Ali (fresco di 10.15), e tra le
donne la primatista indoor dei 60 Zaynab
Dosso (Fiamme Azzurre) e la primatista
della 4x100 Vittoria Fontana (Carabinieri): al
femminile primo round alle 18.55 e turno
decisivo alle 20.25. È anche il giorno dei 5000
metri che attendono il recordman Yeman
Crippa (Fiamme Oro) alle 20.57, e l’attenzio-
ne è pure rivolta alla pedana del triplo con la
presenza di Andrea Dallavalle (Fiamme
Gialle), sesto al mondo dell’anno con il 17,25

di giovedì scorso a Grosseto (inizio ore
18.30) mentre al femminile il duello nel tri-
plo (dalle 20.30) è tra Ottavia Cestonaro
(Carabinieri) e Dariya Derkach
(Aeronautica). Batterie e finali per i 110hs e
100hs, in palio anche i titoli maschili di asta,
disco, giavellotto e 4x100, e le maglie tricolo-
ri femminili di 5000 metri, giavellotto e
4x100. Al via l’eptathlon e il decathlon (con
il carabiniere Dario Dester) che proseguiran-
no domenica, primo turno (con finali dome-
nica) per i 400 metri che propongono
Alessandro Sibilio (Fiamme Gialle, 45.08) e
l’intera staffetta azzurra 4x400, i 400hs con
Ayomide Folorunso (Fiamme Oro), gli 800
con Gaia Sabbatini (Fiamme Azzurre) e
Federica Del Buono(Carabinieri) e tra gli
uomini Catalin Tecuceanu (Silca Ultralite
Vittorio Veneto).
Diretta Tv RaiSport+HD
Due ore in diretta tv per le gare del sabato,
tre ore per la domenica. I Campionati
Italiani Assoluti di Rieti (24-26 giugno)
saranno trasmessi in diretta su
RaiSport+HD nelle fasce orarie delle 19.10-
21.10 per il sabato e 18.10-21.10 per la dome-
nica, e in streaming su RaiPlay negli stessi
orari. Le altre gare della rassegna tricolore,
che andrà in scena allo stadio Guidobaldi
nel weekend, saranno trasmesse in diretta

streaming sulla piattaforma www.atletica.tv
sabato dalle 14.30 e domenica dalle 11.15.
È online il programma orario aggiornato dei
Campionati Italiani Assoluti di Rieti. Si può
consultare nella pagina evento del sito fede-
rale insieme al dispositivo organizzativo e al
dispositivo tecnico con tutte le info utili.

Biglietti in vendita al Guidobaldi
I biglietti giornalieri per assistere ai
Campionati Italiani Assoluti (sabato 25 e
domenica 26 giugno) potranno essere acqui-
stati nel botteghino predisposto a Rieti in
piazzale Leoni, di fronte allo stadio
Guidobaldi. Questi gli orari di apertura
nelle giornate dell’evento: venerdì dalle 15
alle 19, sabato dalle 12 alle 20.30, domenica
dalle 9 alle 20.30. I prezzi: tribuna Velino
(posto numerato) 20 euro, tribuna
Terminillo (posto unico) 10 euro. Prosegue
anche la vendita online su TicketOne.
Soltanto online, e nei punti vendita
TicketOne, è possibile acquistare i biglietti
per entrambe le sessioni del sabato e della
domenica: tribuna Velino 30 euro, tribuna
Terminillo 15 euro (più diritti di prevendi-
ta).

Nazareno Orlandi
Tratto da Fidal.it

Nel corso di un’intervista rilasciata al quotidiano francese
L’Equipe, l’AD di Formula One Group Stefano Domenicali
si è soffermato sul futuro del Gran Premio di Francia, alla
luce delle difficili trattative per il rinnovo dell’accordo con
il circuito Paul-Ricard di Le Castellet (sito nella regione del
Var), in scadenza nel
2022.
Una delle ipotesi al vaglio
della Formula 1 sarebbe
quella di trasferire l’even-
to nella vicina Costa
Azzurra, come conferma-
to dallo stesso
Domenicali: “La Francia è
una delle nazioni storica-
mente più importanti per
il motorsport e in questo
momento stiamo valutan-
do un progetto incredibile
a Nizza, che vorrebbe
ospitare un Gran Premio
cittadino, e questo dimo-
stra come la Formula 1
attiri sempre maggiore
interesse; noi stiamo valu-
tando la proposta con
grande attenzione, mi sono personalmente incontrato con il
sindaco della città Christian Estrosi e con il direttore gene-
rale del Grand Prix de France Eric Boullier per discutere
insieme di questa possibilità e ritengo che entro la fine del
mese di luglio potranno esserci importanti novità a riguar-
do“.
Pur senza smentire la notizia, il sindaco di Nizza Christian
Estrosi si è limitato a sottolineare come “la capitale della
Costa Azzurra sia ormai vista come sede ideale per l’orga-
nizzazione degli eventi sportivi più prestigiosi: abbiamo
recentemente ospitato due semifinali del Top 14 (il massi-
mo campionato francese di rugby), si parla con insistenza
di un possibile arrivo della tappa finale del Tour de France
2024 nella nostra città al posto di Parigi e adesso dell’orga-
nizzazione di un Gran Premio di Formula 1; al momento
non posso confermare alcun accordo, ma si tratterebbe di
opportunità uniche per incoraggiare l’economia locale
attraverso i nostri ristoranti, alberghi e le nostre attrazioni
turistiche“. Se il progetto dovesse realmente concretizzarsi,
la Formula 1 si troverebbe con due tracciati cittadini distan-
ziati di pochissimi chilometri (circa venti) l’uno dall’altro,
vista la vicinanza della città di Nizza col Principato di
Monaco, anche se la complessa rinegoziazione del contrat-
to tra Formula One Group e l’Automobile Club de Monaco
sta seriamente mettendo a rischio il futuro del leggendario
Grand Prix monegasco.

Marco Casalone
Tratto da Sporteconomy.it

La “capitale” della Costa Azzurra
sempre più centro di grandi eventi

Nizza si candida
per il Gran Premio

Nella foto, la bandiera della FIA Nella foto Grana/Fidal, il campione olimpico Marcell Jacobs

Il campione olimpico questa sera in pista allo Stadio Guidobaldi

Assoluti Rieti: Jacobs c’è
Presenti anche Tortu e Patta. Evento su RaiSport+
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Nel 2021 sono stati 20 milioni
e 137mila gli italiani che
hanno praticato sport in
maniera continuativa o saltua-
ria (ISTAT) mentre sono circa
5.100 le palestre sportive nel
nostro Paese (8,4 ogni 100mila
abitanti secondo l’ultima rile-
vazione Unioncamere). Ma
prende sempre più piede,
anche in Italia, la tendenza del
Crossfit, un allenamento che
prevede l’alternanza di alta
intensità e movimenti funzio-
nali per potenziare le abilità
fisiche in 10 aree, tra cui resi-
stenza, forza, flessibilità, coor-
dinazione, agilità, equilibrio e
precisione. Gli appassionati si
riuniscono al Roma
Throwdown 2022, dal 24 al 26
giugno, manifestazione fra le
più attese del settore che
vedrà quest’anno anche il sup-
porto di HiPRO, brand di
Danone specializzato nell’of-
ferta di alimenti ad alto conte-
nuto proteico, che sale in
pedana per riunire, tifare e
sostenere tutti gli amanti del
crossfit coinvolgendo la sport-
community. “Due anni di pan-
demia non hanno piegato la
voglia degli italiani di conti-
nuare ad allenarsi anche fra le
mura domestiche, spinti dal
desiderio di sentirsi bene e in
forma. Al Roma Throwdown
2022 questa voglia è al massi-
mo e noi di Hipro ci siamo per
offrire un’esperienza comple-
ta: dall’importanza del movi-
mento al giusto programma
alimentare sano e completo.
Con HiPRO vogliamo essere
al fianco delle community che
amano e praticano lo sport,
professionisti e amatori, per
motivarle e accompagnarle nel
loro percorso fatto di sacrifici
ma anche di tanta gratificazio-
ne”, afferma Jordi Guitart,
Marketing Director di Danone
Italia & Grecia. HiPRO sup-

porta il Roma Thorwdown
anche con talent d’eccezione
del mondo del fitness come
Matteo Braccani e Alice
Mastriani. Inoltre, gli appas-
sionati di sport e fitness
potranno scoprire la gamma
di prodotti HiPRO comprese
le ultime novità, tutti prodotti
ad alto contenuto proteico e
sempre con le proteine del
latte che contribuiscono al
mantenimento e alla crescita
della massa muscolare.
Proprio per essere sempre al
fianco degli sportivi e della
loro motivazione, HiPRO ha
ideato The Push, un vero e
proprio programma di allena-
mento su Instagram
(@hipro.italia) che unisce la
cultura dell’alimentazione a
quella del workout. Questo
tipo di alimentazione è l’idea-
le per chi pratica il crossfit,
un’evoluzione del fitness da
intendere come lavoro musco-
lare applicato ad un movimen-
to sportivo ad alta intensità
che viene praticato soprattutto
per aumentare la massa
muscolare (massa magra) e

ridurre il peso corporeo
(massa grassa) favorendo il
metabolismo. Nato negli anni
Settanta negli Stati Uniti gra-
zie all’ex ginnasta Greg
Glassman, fondatore di quella
che oggi è diventata una vera
e propria tendenza con milioni

di seguaci in tutto il Mondo,
questo sport si pone l’obietti-
vo non solo migliorare la pro-
pria forma fisica, piuttosto
tracciare le basi di un nuovo
stile di vita. Come per tutti gli
sport, i risultati migliori sul
lungo termine si ottengono
abbinando all’attività fisica
una dieta equilibrata che pre-
veda tutti i macro e micro
nutrienti: fra questi le proteine
del latte rivestono un’impor-
tanza fondamentale per il
recupero e la crescita muscola-
re. Le proteine di HiPRO pro-
vengono dal siero del latte, e
dunque sono ricche di ami-
noacidi ramificati, detti anche
BCAA, come l’isoleucina, leu-
cina e valina, fondamentali
per i muscoli. La loro confor-
mazione molecolare, li rende
davvero importanti per gli
atleti: hanno una funzione di
stimolo nella sintesi proteica,
vengono metabolizzati diret-
tamente dai muscoli e inter-
vengono nel metabolismo del
glucosio.

Ultimo allenamento della stagione di
Basket4All, il progetto che si occupa
di Basket dedicato a ragazze e ragaz-
zi con disabilità intellettive e relazio-
nali. Mercoledì 22 giugno, nell’im-
pianto sportivo della Asd Petriana,
al Circolo Cavalieri di Colombo Pio
XI (a pochi passi da San Pietro), i
ragazzi hanno ricevuto la visita del
Presidente del Coni Lazio, Riccardo
Viola, accompagnato dal fiduciario
del XIII Municipio, Antonio Ranalli.
Nato da un’idea di Alberto Aureli,
Basket4All si avvale di una equipe composta da personale
tecnico e clinico, ed è sostenuto dal Progetto Filippide impe-

gnato da anni attraverso lo sport a
sostenere i più fragili e le loro fami-
glie. Basket4All grazie al nobile sport
della pallacanestro insegna a rappor-
tarsi alla diversità anche quando que-
sta diventa problematica: affinché ciò
avvenga ci si deve attrezzare e mette-
re in gioco tutti, giorno dopo giorno,
con grazia e dignità. Il presidente del
Coni Lazio, Riccardo Viola, nel con-
gratularsi con i promotori per l’otti-
mo lavoro svolto in questi anni ha
rimarcato la necessità di sostenere

progetti di questo tipo che oggi sono resi possibili grazie alla
volontà e alla passione dei genitori.

“Roma throwdown 2022”
Hipro al fianco dei crossfit lovers
Il brand di Danone è specializzato nella produzione di alimenti ad alto contenuto
proteico dedicato agli appassionati del fitness, professionisti e amanti dello sport

Riceviamo e pubbli-
chiamo – Saranno in
due i “Cervetrani”
che vestiranno la
maglia della
Nazionale italiana ai
prossimi campionati
del mondo di tiro
dinamico sportivo
che si svolgeranno in
Thailandia dal 27
novembre al 3 dicem-
bre 2022, Paolo
Paoletti classe 66
vestirà la maglia
quale componente
della squadra nazio-
nale senior standard,
già vincitore di 2 campionati europei e di un mondiale l’esperto
tiratore difenderà il titolo di campione dl mondo conquistato in
Francia nel 2017, insieme al tiratore diversamente giovane ci
sarà anche il giovane Matteo Bellucci di Cerenova, convocato
con la nazionale per i prestigiosi risultati conseguiti durante la
stagione agonistica 2022. Classe 2001 il giovane e forte tiratore
allenato da Paolo (quando può) nonostante gareggi da “solo” 2
anni ha già bruciato le tappe in questo sport in cui l’esperienza
la fa da padrone, vestirà la maglia azzurra come uno dei più
talentuosi giovani del panorama nazionale del tiro dinamico ,
insomma il nuovo che avanza e il “diversamente giovane” che
non vuole cedere il passo al tempo!
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Si tratta di Paolo Paoletti di Furbara 
e Matteo Bellucci di Cerenova

Mondiali di tiro
dinamico: sono due
gli atleti di Cerveteri

Basket per ragazzi autistici
Visita del presidente del Coni Lazio, Riccardo Viola a Basket4all

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Pandemia, guerra, crisi energetica e siccità: quante rinunce
La psicoterapeuta: “Ma le persone sanno adattarsi”
Silvana Quadrino: “Ciò che è intollerabile è vivere nella paura anticipatoria di quello che potrà accadere”
‘Vivere meno’ e con meno. In
principio è stata la pandemia:
meno libertà di movimento,
meno rapporti sociali, meno scuo-
la, meno lavoro, meno soldi in
tasca. Poi la guerra in Ucraina e
l’annuncio di un piano di razio-
namento da attivare in caso di
mancanza di gas: meno illumina-
zione pubblica, meno condiziona-
tori e meno riscaldamenti. Oggi si
aggiunge l’emergenza siccità e il
rischio di un contingentamento
dei consumi: meno acqua per irri-
gare le coltivazioni, meno acqua
dai rubinetti di casa, meno acqua
nelle piscine. È un confronto con-
tinuo con le rinunce, con il razio-
namento, con le limitazioni, da
quelle personali a quelle colletti-
ve. Ma siamo capaci di sopportar-
lo?
“L’essere umano è attrezzato per
adattarsi a situazioni mutevoli, ce
lo insegna la storia. Durante il
lockdown abbiamo visto le perso-
ne assieparsi fuori dai supermer-
cati per conquistare un rotolo di
carta igienica o un panetto di lie-
vito. È durata due mesi, poi la
gente ha smesso di mettersi in fila
e quella che era una situazione di
eccezionalità è diventata quasi la
normalità. La storia ci dimostra
che siamo in grado di adattarci

alle situazioni nel momento in cui
accadono. Quello che è contro-
producente, invece, è vivere nella
paura di ciò che succederà e di
quanto riusciremo a reggere.
L’adattamento è possibile, è vive-
re nella paura del cambiamento
che è intollerabile”. A spiegarlo è
Silvana Quadrino, psicoterapeuta
e autrice per il magazine Uppa
(https://www.uppa.it/).
“Tutti parlano del futuro e obbli-
gano le persone a fare un eserci-
zio che è inutile e controprodu-
cente - continua la psicoterapeuta
- oggi l’incertezza viene tollerata
poco e il fatto di continuare a dare
notizie vaghe, di annunciare pos-
sibili cambiamenti in peggio,
mantiene le persone in uno stato
di allerta che le paralizza. Chi è

preoccupato del futuro, infatti,
non progetta, non prende decisio-
ni, è fermo. Ecco allora che questo
susseguirsi di previsioni e descri-
zioni di possibili rinunce tiene le
persone in una situazione di stal-
lo, una continua attesa della pros-
sima restrizione, o della prossima
sciagura”.
La realtà è che “di fronte all’acca-
dimento - continua Quadrino - sia
esso la limitazione dell’energia o
dell’acqua, la grande maggioran-
za delle persone si adatta. Quello
che distrugge i nervi, ed è causa
di sofferenza psichica, è la paura
di ciò che accadrà, la paura antici-
patoria, questa bisognerebbe evi-
tare di coltivarla e invece sembra
succedere l’opposto”.

Fonte Agenzia DIRE

“In realtà il bagno in mare si può fare anche in
fase digestiva, purché non ci sia un cambio
repentino di temperatura, quindi bisogna
immergersi gradualmente in un’acqua che non
sia fredda e soprattutto non dopo pasti molto
abbondanti”. Ha risposto così il dottor
Giuseppe Di Gioia, cardiologo dell’Istituto di
Medicina Sport e Salute - Coni, interpellato sul
tema dalla Dire. “Da buon pugliese - racconta il
medico- sono cresciuto con la credenza familia-
re di poter fare il bagno in mare dopo tre ore
dalla fine del pasto, poi studiando Medicina ho
capito che la controindicazione di farlo prima
sta nel fatto che quando mi immergo in acqua
fredda, nella fase postprandiale, il mio sangue
invece che essere diretto verso lo stomaco viene
convogliato altrove e quindi avviene un blocco
intestinale digestivo”.
Attenzione ai pasti abbondanti
Ma quando si può essere sicuri di potersi
immergere? “La sicurezza si ha dopo la fine
della digestione, che però è una cosa abbastan-
za variabile - risponde Di Gioia alla Dire - ci
sono persone che hanno una digestione com-
pleta dopo un’ora e mezza e altre dopo quattro.
È chiaro che è consigliabile l’astensione dal
bagno dopo un’ora dal pasto, quando lo stoma-
co è in piena attività la digestione”. Meglio

subito, allora, che dopo un’ora? “Sì, ma sempre
con le dovute raccomandazioni - risponde il
cardiologo - quindi ingresso graduale e acqua
non fredda”. La cosa “più sconsigliata in asso-
luto”, invece, è quella di “avere un pasto
abbondante e fare un tuffo in una piscina fred-
da, perché in quel caso si ha una repentina rea-
zione caldo-freddo, mentre un pasto anche
intermedio, ma con un’entrata in acqua tiepida
e graduale è assolutamente permesso” - conclu-
de.

Fonte Agenzia DIRE - www.dire.it
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Bagno al mare dopo pranzo?
L’esperto: “Meglio subito che dopo un’ora”



Se dovessimo percorrere un excursus storico scopri-
remmo che per secoli la parola “tortura” è stata al
centro di grandi eventi epocali e numerosi popoli la
utilizzavano come strumento lecito. Oggi fortunata-
mente molte antiche pratiche sono andate in disuso e
diventate illegali, ma la sensibilizzazione rimane fon-
damentale. Il 26 giugno ricorre la Giornata interna-
zionale per le vittime della tortura (intesa in ogni sua
forma) e l’agenzia I Viaggi di Adriano ha deciso di
sottolineare il proprio impegno verso i più deboli con
l’inaugurazione di una nuova Visita Guidata
Teatralizzata, creata dalla fervida mente dell’autore e

regista Luca Basile che con la compagnia Fenix 1530
e le guide de I Viaggi di Adriano mette in scena:  
“La Repubblica Romana: Mazzini e Garibaldi prima che
fossero 1000”.  Un passaggio storico importante, un
sogno divenuto realtà 100 anni dopo, con la scelta
finale della Repubblica nel 1946, dopo la parentesi
monarchica e fascista. Un ideale che questi ragazzi
difesero strenuamente, anticipando i tempi e che ha
visto il sacrificio di tanti giovani accorsi nel 1849 a
Roma per difendere un ideale.  In quell’anno infatti
per un incredibile caso del destino Giuseppe
Garibaldi, Anita ed il triumvirato di Giuseppe

Mazzini, Carlo Armellini e Aurelio Saffi, ma anche
Goffredo Mameli, Nino Bixio, Angelo Masina,
Colomba Antonietti, Ernico Dandolo, tutti i più gran-
di patrioti italiani si sono ritrovati nella capitale per
difendere la Repubblica romana. L’epica battaglia tra
francesi e garibaldini, lo spirito di quei momenti di
grande concitazione, l’ultimo esperimento di libertà
che ha investito l’Europa e nel quale centinaia di
ragazzi si trovarono a combattere contro la più gran-
de armata d’Europa, l’esercito di Napoleone III,
tenendola in scacco per 5 mesi in nome dell’Italia
unita, della costituzione e dell’idea di Repubblica. A

questi eroi è dedicata la nuova visita guidata teatra-
lizzata che intende riportare i visitatori a vivere quel-
la battaglia con gli attori in costume ed una guida,
pronti ad un tuffo nel passato tra speranze, conquiste
e sofferenze. Teatro dell’iniziativa sarà il Gianicolo,
scenario al quale si arriverà attraverso un percorso
con partenza da Largo 3 giugno 1849 con ingresso da
Villa Pamphilj in diversi orari: 19.00, 19.45, 20.30,
21.00, per un viaggio alla scoperta del nostro avvin-
cente Risorgimento. Una vicenda piena di emozioni
che difficilmente si può studiare sui libri. Info e pre-
notazioni 3343006636 o www.iviaggidiadriano.it 
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Primo appuntamento il 26 giugno in occasione della Giornata Internazionale per le vittime della tortura

Tornano le ‘Visite guidate teatralizzate’



Lunedì sera arrivano alla Cavea dell'Auditorium i bostoniani Pixies 
“Roma Summer Fest 2022”
continuano i grandi eventi live

Dopo lo strabiliante successo
del 2021, la grande kermesse
del custom nella Capitale tor-
nerà alla fine dell’estate più
grande e spettacolare che mai
e sarà ospitata dal Palazzo dei
Congressi dell'EUR il 3 e 4 set-
tembre p.v.  Una location di
rara bellezza che offre ampi
spazi coperti, colonnati sugge-
stivi e la possibilità di colloca-
re all’esterno street food, stand
ed esposizioni di case con
demo ride. Tra i brand in
prima linea, confermate al
momento le presenze di
Harley-Davidson, Indian,
BMW, MV Agusta, Ducati,
KTM, Triumph, Royal Enfield,
insieme alle principali realtà
aftermarket e ai customizer
nazionali. Tra gli eventi più
attesi il contest di Low Ride
che sarà, come da tradizione,
documentato con uno studio
fotografico e un reportage.
Aperto a preparazioni di ogni
stile, il bike show ufficiale sarà
completato da Eternal Iron,
specifico cafe racer. Un'altra
grande novità è rappresentata
dal contest riservato a Vespa e
Lambrette vintage a cui sarà
dedicata anche una mostra, a
cura di Eugenio Degli
Innocenti e del blog
Scooterismo, che vedrà riper-
correre la storia e gli stili di

questi due mezzi di locomo-
zione "cult" con una ventina di
mezzi inediti, da street racer a
rat e numerose curiosità. Il
Giappone avrà un tema dedi-
cato, introdotto dai tamburi di
Munekaido e che vedrà svol-
gersi un'iniziativa ad hoc con
la creazione di un angolo di
Giappone custom nella
Capitale che includerà arte,
artigianato e mostre fotografi-
che. Si anticipano, in tale con-
testo, sinergie con Hot Rod
Custom Show di Yokohama e
Mooneyes ed è attesa la rivista
VIBES, magazine tra i più get-
tonati del settori, i cui vertici
arriveranno direttamente da
Tokio. Confermata anche la
collaborazione dei club
Rumblers e Portoricano V8
che, nelle scorse edizioni di

Eternal hanno presentato una
selezione delle più belle auto
USA e pick-up d’epoca trasfor-
mati in hot rod e kustom.
Infine, l’incontro con una star
di Hollywood ha destato di
recente grande interesse
mediatico per gli organizzatori
dell’ Eternal City Custom
Show. A Roma fino a poco
tempo fa per le riprese di Fast
and Furious 10, in cui ha un
ruolo importante in sella a una
Harley-Davidson Pan America
1250 trasformata in streetfi-
ghter, Jason Momoa ha stretto
amicizia con la Eternal City
Crew, dichiarando che farà
tutto il possibile per partecipa-
re alla sesta edizione! Per que-
ste e altre novità visitare il sito
ufficiale della manifestazione e
i relativi canali social.

Lunedì sera i Pixies, la leggen-
daria band di Boston , tornerà
nel nostro paese per la gioia
dei numerosissimi fan italiani
all’Auditorium Parco della
Musica di Roma nell’ambito
del Roma Summer Fest 2022.
Considerati la band più
influente e pionieristica degli
anni ’80, i Pixies hanno aperto
la strada a pesi massimi della
storia della musica come
Nirvana, Radiohead e Pearl
Jam. I loro successi sono innu-
merevoli, e molti sono entrati
nella storia della cultura pop,
come “Where is my mind?”,
conosciuta in tutto il mondo
per essere stata utilizzata nella
scena finale e nei titoli di coda
del film “Fight Club” del 1988.
La band si è formata a Boston
nel 1986 dall'incontro tra
Charles Michael Kitridge
Thompson IV, in seguito per
tutti Black Francis (voce e chi-
tarra), Kim Deal (basso),
David Lovering (batteria) e
Joey Santiago (chitarra). Dopo
cinque album in studio, con
l'esordio datato 1988 intitolato
“Surfer Rosa” e prodotto da

Steve Albini, lo stesso de “In
Utero” dei Nirvana, che li
portò all’apice della popolari-
tà, nel 1993 Black Francis
annunciò il loro scioglimento
in un’intervista radiofonica su
BBC Radio 5. Tornarono a
gran voce insieme solo nel-
l’aprile 2004, ripartendo con
un lungo tour per celebrare la
loro reunion. Nel 2012 rientra-
no in studio per scrivere
nuova musica, ma proprio sei
giorni dopo la fine delle regi-

strazioni la bassista Kim Deal
decise di abbandonare la
band. I membri rimasti deci-
dono di proseguire, lavorando
con diversi bassisti fino a
quando Paz Lenchantin, bassi-
sta e violinista di origini
argentine ed ex A Perfect
Circle, entrò a far parte della
band in modo definitivo.
“Indie Cindy” è stato pubbli-
cato nel 2014 quale loro primo
album di musica inedita dopo
più di 20 anni di silenzio

discografico, mentre nel 2016 è
stato seguito da “Head
Carrier”. Nel 2019 hanno infi-
ne pubblicato “Beneath The
Eyrie”, settimo album in stu-
dio, accolto entusiasticamente
da critica e pubblico per la
coerenza con il resto della
discografia della band, arric-
chita da un'inedita dose di leg-
gerezza e psichedelia. Oggi
dopo quasi una carriera qua-
rantennale fatta da sette
album in studio, undici live e
sei raccolte di loro successi, i
Pixies vengono considerati
una delle band USA più
importanti della New Wave
anni '80, riconosciuti da molti
tra i precursori di un particola-
re genere musicale che mixa
vari elementi espressivi come
il garage rock, il power pop e
il noise. Insomma un rock
alternativo prettamente di
stampo americano.
Appuntamento dalle ore 21,00
alla Cavea dell'Auditorium
Parco della Musica Ennio
Morricone. Biglietti ancora
disponibili da 28 euro.

D.A.

Prima e dopo la cura (dei
millenni), con Virtual reality
bus il confronto è immediato:
un autobus elettrico in giro
tra i monumenti e i resti della
Roma Imperiale, al cui inter-
no si avvicendano continua-
mente la visione reale del-
l’oggi e le corrispondenti
ricostruzioni virtuali in 3D,
realizzate da specialisti ita-
liani di effetti visivi con la
supervisione di curatori
archeologi. Ricostruzioni tri-
dimensionali ma senza
necessità di visore (tecnolo-
gia VF, visor free). E intanto,
sempre a bordo, musica ed
emissione di profumi e fra-
granze ad hoc.  Il progetto,
presentato in Campidoglio
dal sindaco Roberto
Gualtieri con l’assessore alla
Cultura Miguel Gotor, è pro-
mosso da Roma Capitale
(Roma Culture,
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali) in collabora-
zione con il Parco
Archeologico del Colosseo e
con il supporto organizzati-
vo di Zètema Progetto

Cultura. Lo ha realizzato la
start-up Invisible Cities. I
tour (o, se si preferisce, la
mostra itinerante) prendono
il via il 23 giugno. Si terranno
tutti i giorni dalle 16.20 alle
19.40(ultima corsa), al costo
di 15 euro (ridotto a 10 euro
con la MIC card). Il percorso
dura 30 minuti ed è fruibile
in italiano e inglese.   I
biglietti si acquistano al bot-
teghino presso la Colonna
Traiana. L'itinerario: parten-
za da piazza della Madonna
di Loreto ai Fori Imperiali,
quindi Teatro Marcello,
Colosseo, Palatino, Circo
Massimo e ritorno all’Altare
della Patria. Come accenna-
to, si tratta di una full immer-
sion nella Roma imperiale e
nel confronto tra visione
attuale e immagine degli
stessi luoghi in età antica. E
non servono occhiali o visori:
le ricostruzioni delle architet-
ture romane si formano su
schermi Oled sovrapposti ai
finestrini. Un sistema di ten-
dine motorizzate, poi, apre la
visione sulle corrispondenti
bellezze odierne.
“Un’esperienza straordina-
ria”, ha affermato il sindaco
Gualtieri dopo un giro di
prova. “Si ha la sensazione di
viaggiare fisicamente nella
città antica, con la possibilità
di confrontarla, altrettanto
fisicamente, con quella attua-
le”. E l’assessore Gotor:
“Lieti di presentare un'inizia-
tiva così importante. Si tratta
di un'esperienza intensa che
ci riporta indietro nella sto-
ria”.
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Roma Imperiale -
Virtual reality bus
In tour a bordo di un autobus elettrico 
a cavallo dei millenni

Eternal City Custom Show
Il 3 e 4 settembre il Palazzo dei Congressi all'EUR sarà teatro dell'edizione più spettacolare
e attesa di un maxi evento dedicato a tutti gli appassionati di auto e moto custom




